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DALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Proposte alle Autorità le 
is·tanze dell' emigrazion~ 

più- urgenti 
bellunese 

All'Assemblea della "Emigranti Bellunesi", coi soci fondatori e benemeriti, i delegati delle prime cinque "famiglie" - L'adesione delle ACLI e dell'Asso­
cia~ione Industriali - Le relazioni del presidente ing. Barcelloni, del prof. Fontanella e di Dal Piva - La Stella al merito del Lavoro alla memoria di Angelo 

Casanova - "In termini di diritto" le nuove mete dell'emigrante - Il Gonfalone della Provincia per la "Famiglia" di Herisau 

Lavoratori al/' estero 
Chiamiamoli così. Chè tali 

sono coloro che, da decenni, 
noi chiamiamo «emigranti». 
Questo ha detto l'ono Toros, 
nel suo discorso introdutti­
va, dopo che l'assemblea, St. 
proposta dell'ing. Barcelloni, 
lo ebbe, all'unanimità, eletto 
suo presidente . Il parlamen­
tare, infatti, ha parLato ap­
punto di «lavoro che circola, 
internamente e per il mon­
do». Ha accennato alla triste 
e faticosa esperienza della 
prima emigrazione pionieri­
stica, scaturit,J, dal tragico 
dilemma: «Fame in patr~J, o 
lavoro fuori patria». «Formu­
la che ormai - ha detto - è 
st.ata completamente "bom­
bardatet"». Ha annunciato le 
caratteristiche della nuova 
em ig'razione, che dovranno 
essere quelle di una scelta tra 
lavoro e lavoro e tm' due di­
versi tipi di reddito. Non di 
emigr,anti, dunque, si dovrà 
ora parl,J,re, ma di «italiani 
nel mondo». Conseguente­
m ente, ha aggiunto, gli ita ­
liani che svolgono la loro at­
tività nei paesi stranieri do­
vroanno poter pretendere di 
essere considerati anche cit­
tadini -e non solo lavoratori 
nel paese che li ospita. Citta_ 
dini dovunque: in patria e 
fuori . «In termini ·di diritto» 
infatti, devono essere pro­
spettate le mète e le attese 
del lavoratore emigrante, so­
prattutto il diritto di rappre­
sentanza e i l diritto alla sicu­
Tezza sociale. 

Al 'l':xggiungimento di que­
sto traguardO, molta strada 
è già stata lJercors,a, ma al­
tTO lungo cammino resta da 
far e. Giungeremo ana mèta, 
ha concluso l'ono Toros, se fa­
rem~ nostro i l concetto uma­
no della solidarietà, se cer­
cheremo di comprenderci a 
vicenda e se f.aremo nostTi 
anche i p1'ObZemi degli altri. 

UNA TAPPA IMPORTANTE 

Una tappa importante del suo 
cammino, che sarà, non vi è dub­
bio, lungo e faticoso, l'Associa­
zione «Emigranti BeHunesi» l'ha 
compiuta durante la sua prima 
assemblea che si è svolta il 15 
gennaio U. S. a Belluno, presso 
il Centro «Giovanni XXIII». 

Per la seconda volta, dopo 
quella dello scorso febbraio 1966, 

Il dotto P etmccia, prefetto di 
Belluno, consegna la Stella al 
merito del lavo·ro e l'assegno del 
Ministero del Lavoro alla vedo­
va di Angelo Caosanova. 

(foto Z'anfron) 

una manifestazione «ufficiale» 
per gli emigranti beHunesi. E 
quando diciamo {(ufficiale», non 
intendiamo solo ' dire «pubblica». 
Intendiamo sottolineare la ' pre­
senza dell'Autorità della Provin­
cia, «la quale - ha detto l'on.le 
Toros - sta a dimostrare quanto 
esse si interessino del prOblema 
del lavoro che circola». E' stato, 
questo dunque, il fatto saliente 
della riunione. 

Coi delegati e i membri del 
Consiglio uscente, c'erano il Ve­
scovo, Mons. Muccin, il Prefet­
to, dotto Petroccia, il nuovo que­
store Virgilio, il Presidente del­
l'Amministrazione provinciale, 
Orsipi, il Presidente dell'UN AIE 
(Unione Naz . tra le Associazioni 
di Immigrati e di Emigrati), ono 
Mario Toros, i parlamentari ono 
Colleselli e ono Fusaro, i sindaci 
di Belluno De Mas e di Feltre 
Dal Sasso e di molti altri Co~ 
muni, rappresentanti degli Enti 
fondatori e collaboratori deU' As­
sociazione, rappresentanti delle 
«Famiglie» di Basilea, di Zurigo 
e di Winterthur e singoli soci. 

Adesioni erano giunte dal pre­
sidenti della «Famiglia Feltrina», 
ono Giuseppe Riva, dal presiden­
te del Centro «Amici italianÌ» di 
Lucerna, Pegozzo, dal presiden­
te della «Famiglia di Basilea» 

Tremea, dalla «Friuli nel mon­
do», dalla «Trentini nel mondo». 

Molti soci hanno scritto for­
mulando voti per la buona riu­
scita dell'assemblea e qualcuno_: 
(Elio Bottega!) ha voluto essere 
presente con un telegramma. 

A guardarsi intorno, a vedr;re 
tutte quelle personalità e rappre­
sentanze e a sentire tut te quel­
le voci, si provava la do,lce sen­
sazione che si fossero .spalanca­
te le porte di una grande casa 
per una grande famig'lia. 

L'ASSOCIAZIONE 
E' NATA BENE 

E' nata un po' tardi, la nostra 
Associazione, ma ò0bbiamo rico­
noscere che è nata bene . Que­
sto ha detto l'ing. 'BarceHoni, ap­
prestandosi a ieggere la sua re­
lazione: una disamina profonda, 
si:1 cen :, cO' l \'in '~~nte del lavoro 
svolto dall',Associazione durante 

L'on. Toros, presidente d'ell'U.N:A.I.E., apre i lavori (foto Z·aniron) 

questi suoi primi mesi di vit& .. 
Un ;J ilancio lpalmente Positivo/ a 
cm.linciare dalle calorose adesfo-

ni degli emigranti da tutto il 
mondo, delle Autorità . degli En­

(continua a pago 3) 

E' giusto che gli emigranti siano 
soggetti all'Imposta di famiglia? 

Dall'Argentina, dove è emigra­
to quarant'lJ!quattro anni fa, un 
socio. affezionato ci scrive : «Lo 
scrieciolo è quell'uccellino che fa 
il n :do in maniera che i monelli 
no t possono metter le mani den­
tra, l'acqua pure non ci entra 
perchè è costruito sotto le fra­
ne con radici che sostengono le 
.vile v.egetal'i: lo ricordo bene 
dalle frane e boschi di Lorenza­
go». 

La sua lettem , che racconta 
una lunga lotta contro tasse ap­
plicate male, inizia con queste 
parole: «lo scriaiolo difende il 
t etto e il nido - tu sei meno di 
lui? - difenditi dalle troppe tas­
se, o montanaro h). 

Frequenti lamentele ci vengo­
no sollevate - ne·gli incontri in 
Patria e all'Estero - e ripetono 
quanto ci scrive un «Bellune~e 

insoddisfatto» dalla Svizzera: 
«Mi è stato recapitato dal Co­
mune di origine un avviso che 
con l'anno 1967 dovrò pagare una 
tassa famiglia che si aggira sulle 
10.000 lire . Sarebbe una cifra ir­
risoria se a que·sta non si ag­
giungessero le 200.000 lire di tas­
se comunali e cantonali che pa­
go annualmente qui, più la di­
fesa nazionale, caSoSa malattia, i 
sindàcati, affitto di casa, utensi­
li, écolage per il figlio, non enu­
mero poi le trattenute che mi fa 
il ,datore di lavoro ... ». 

E ancora dalla Svizzera: «Il 
mio Comune in Italia pretende 
che versi L. 4800 per tassa fami-

glia. Non è questione della cifra 
in se stessa, ma le ,espongo quel­
lo che pago dove vivo ... Non tro­
vate che siano sufficienti tutte 
queste trattenute ad una sola 
persona che lavora?». 

Sono due letter,e, fra le molte, 
che ripetono le domande di tan­
ti, tanti emigranti. 

Più volte ci siamo interessati 
dell'argomento con le autorità 
comunali e presso molti sindaci 
abbiamo trovato grande sensibi­
lità. Abbiamo an,che approfon­
dito gli aspetti leg·ali della que­
stione ed abbiamo riscontrato 
che in qualche caso la tassa di 
famiglia non è correttamente 
applicata. Qui di seguito ripor­
tiamo una risposta pubblicata su 
una rivista di giuTisprudenza ed 
aLcuni pareri cOTitesement'8 ,1or­
nitici da un esperto, nel/a spe­
ranza che ciò possa tornar utile 
per evitare errate interpretazio­
ni o applicazioni. 

Riteniamo però che una solu­
zione soddisfacente non vada ri­
cercata sul piano legale, con le 
sue difficoltà interpretative e le 
sue mille scappatoie e proponia­
mo quindi una domanda: - P,er­
chè si fanno pag,are le tasse an­
che agli emigranti? 

Nella rispos'ta ,di un Sindaco 
del Cadore, che da tanti anni si 
sacrifica personalmente per tira­
re avanti 'con pas~ione il suo ca­
ro, povero Comune, dove una 
alta percentuale è ancor oggi co-

(continua a pago 5) 
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SCORCI DEL PAESAGGIO BELLUNESE: Alt' ATENEO VENETO 

Fino al 1881, era Servo il no­
me che indicava il Comune, dal­
la frazione principale, sede ne] 
Municipio_ La denominazione 
attuale, prende ovviamente si­
gnificato dalla posizione geogra­
fica del territorio. 

Tra i ruderi del castello di Ser­
vo, che fu un tempo dei Da Fal­
ler e dei Porta, furono rinvenu­
te tombe con monete ed utensi­
li di epoca romana. Per Sovra­
monte passava una grande via 
romana di comunicazione, pro­
babiLmente la Claudia Augusta 
Altinate, costruita qualche anno 
dopo Cristo. Ugualmente ai Ro­
mani vengono fatti risalire a.Icu­
ni toponimi, come Casinach, de­
rivato probabilmente dal perso­
nale Casinius, in aggiunta ad un 
suffisso prediale. Alla lingua 
etrusca, invece, sembra risalire 
Ramén, derivato da un persona­
le Ramena. 

La presenza di popolazioni 
barbariche nena zona è testimo­
niata dal rinvenimento, tra i ru­
deri del castello di Servo, avve­
nuto nel 1574, di una famosa sta­
tua di Antinoo, proveniente dal­
la Grecia. L'acquistò il nobile 
feltrino Daniello Tomitano, che 
la cedette al Fondo Grimani di 
Venezia, che attualmente la con­
serva. Il primo documento in 
cui è scritto il nome di Servo è 
del 1085, nel quale appare sotto 
le forme «Seura» e «Sirvum». 

Nel secolo XV Venezia fece 
edificare il castello di Schenèr, le 
cui rovine erano ancora visibili 
nel secolo scorso. Serviva a chiu­
dere la valle che, dal Trentina, 
immette nel Feltrino. Nel 1511 

iI fortilizio venne raso al suolo 
dalle truppe dell'Imperatore 
Massimiliano d 'Austria, che poi 
dilagarono nella Pieve di Servo, 
saccheggiando e incendiando 
quanto trovavano sul loro cam­
mino. Soltanto l'esborso d'una 
cospicua taglia da parte del pae­
se frenò devastazioni successive. 
Il castello fu riedificato nel 1531 
e primo capitano, dopo la rico­
struzione, fu il nobile feltrino 
Vittore Burgasio. 

Col 1420 il paese passò sotto la 
dominazione veneziana, col 1813 

all'Austria, col 1866 ~l Regno d'I­
talia. Sovramonte diede un gene­
roso contributo d'uomini alla 
causa d'Italia durante la guerra 
1915-18. 

La chiesa parrocchiale di Ser­
vo ha due preziose tele: una con 
il Battesimo di Cristo di Fran­
cesco Verla, una con San Gio­
vanni Battista di Giovanni Ros­
so di Cadore. 

Ancora a Servo, nella Chiesa 
di San Rocco, è conservata una 
tela con la Vergine, che va attri­
buita a Francesco Frigimelica 
(sec. XVII). La chiesa di San 
Giorgio di Sorriva è affrescata 
nel presbiterio di singolari e be­
gli arabeschi, che sono opera dei 
pittori bassanesi Nasocchi, ese­
guiti nel '500. 

Cospicua d'uomini celebri fu 
la famiglia da Faller che aveva 

sede nella località omonima. 

Odorico da Faller -( Odoricus de 

Fallero), iscritto alla nobiltà fel­
trina, per testimonianza dell'a­
bate Ughelli fu creato dall'Impe-

Sovramonte 
Una relazione SU: 

" L'emigrazione dei 

rata re Enrico II vescovo e prin­
Cipe di Feltre, per ricompensare 
la città che aveva riconosciuto 
l'autorità del papa Clemente II . 

.. Malacarne da Faller fu crociato 
in, Terra.santa nel 1096; Antonio 
da Faller fu stimatissimo e va­
loroso_ capitano alle dipendenze 
di Ezzelino da Romano (secolo 
XIII). 

Tra.i contemporanei è da se­
gnalare la Medaglia d'Oro Soli­
dea D'Incau>. caduto nella guer­
ra 1940-45 .. 

Sovramonte 
dista da Belluno KriI. 48. 

Frazioni: Servo (capoluogo), 
Aune, Croce d'Aune, Faller, Sal­
zen, Sorriva, Zorzoi, Moline, 
Ponte d'Oltra. 

'Altitudine massima m. 2367, 

minima m. 340. Abitanti 3387. 

lo (m. 2058) e al passo Broccon, 
a Croce d'Aune (m. 1011), al Col 
Melon (m. 1453). 

Attrezzatura ricettiva: a Moli­
ne: albergo «Alpino» di quarta 
categoria; a Servo: locanda «Al­
le Alpi», ~ocanda «Zannini»; a 
Zorzoi: locanda «Al Sole»; a Fal­
ler: locanda «Baldissera», locan­
da «Ventura»; ad Aune: locan-

Passeggiate ed escursioni: a da «De Bortoli», locanda «Pavio­
Lamon, al lago di Senaiga, alle ne»; a Croce d'A une: locanda 
Grotte di San Donato e a quel- «Monte Pavione»; a Ponte d'OI­
le di Valnuvola, al Monte Copo- ' tra: locanda «Ponte Oltra». 

cadorini nel mondo" 
Riceviamo e pubblichiamo, rin­

graziando l'estensore dell'artico­
lo , per il gradito pensiero che 
egli ha avuto verso il nostro 
giornale e verso tutti gli emi­
granti cadorini. 

n giornalista-pubblicista dotto 
Mauro Cesco-Frare - socio acca­
demico dell'Ateneo Veneto - ha 
tenuto nella sala «Tommaseo» 
dello stesso Istituto, una relazio­
ne sul tema: «L'emigrazione dei 
Cadorini nel mondo». 

Dopo avere reso un commosso 
omaggio alla memoria del dotto 
Enrico De Lotto, me·dico e filan­
tropo, valoroso cultore di studi 
sull'emigrazione oadorina, figlio 
di un emigrante il cui nome è 
inciso sulla campana della chie­
sa di Clifton (USA), l'oratore, 
premesso un rapido cenno sulla 
natura ed i complessi problemi 
dell'emigrazione italiana ed euTO­
pea del presente e dello scorso 
secolo, ha poi ·ampiame·nte trat­
tato il suo tema, sottermandosi 
in particolare sulle correnti mi­
gratorie specifiche e sugli ettet­
ti economici, sòciali, umani, cul­
turali e linguistici de .l'emigra­
zione dei cadorini nel mondo, 
non solo n ei tempi attuali, ma 
arbche in quelli eroici dei primi 
pionieri della emigrazione inter­
na, continentale e transoceani­
ca. 

n President>e -della Camera di 
Commercio di Venezia, ing. Usi­
gli, e gli assessori comunali Ve­
ronese e Proietto - successiva­
mente intervenuti sull'ar.qomen­
to - hanno vivam.ente elogiato 
- per diretta esperienza perso­
nale - l 'opera dei tecnici e de:­
le maestranze cadorine e bellu­
nesi in Italia e nel mondo. 

I vincitori del concorso 

Maria Pia Vivi ani ha vinto la 
bella la va trice. 

Ad Alma Casagrande il fornel­
lo a gas. 

Ad Ora~io Pocchiesa è andato 
il frigoùfero. 

Tre grossi premi, che, dietro 

le righe del concorso, attendeva­

no da mesi il fortunato vincito· 
re. 

In grazia e per b munificenza 

delb ditta Zanussi e del Com­

mission'lrio Paolo Terribile, che 
qui vivamente ringraziamo. 

Vegnendo in ferovia 

\I /, 

per la gala de Quer ben sventolada 
da 'n scur de galeria, 
se sboca te na verta iluminada. 

Fra le montagne bel, 
an col vesti de case se presenta, 
con su in zima 'n castel, 
forte, merlà con far che te spaventa; 

Una ciàra, una scura, 
su da porta Castaldi e da port'Oria, 
sora la veeia mura, 
le case mostra secoli de storia. 

Par che tute le core 
su verso 'l nono, sot la protezion 
de quel'antica tore, 
che i Feltrini ciamea col campanon. 

Da Campo Giorgio in fora, 
sta grossa mura la zità sostien. 
«mi te difende 'ncora» 
par che la dighe «e te voi sempre b.en». 

Longa come 'n rosario , 
con pì de zento bus senza balcon, 
da bas sta 'l seminario, 
poc lontan dal piazal de la staziono 

Rffa da qua no se Thede 
de Feltre 'l sito pi prezioso al cor, 
dove sluse la fede 
de l'ideaI, del popolo l'amor. 

Come 'na mama là, 
fra gran palaz, fontane e ten giardin 
le statue l'à impiantà 
dei so do fioi Panfilo e Vittorin. 

Drio 'l castel, la valada 
se mostra de paesi in mez al verde, 
de vile semenada; 
e a forza de vardar, l'ocio se perde. 

(A. De Luca) 
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LA PRIMA ASSEMBLEA 

ti e dene personalità più quali­
ficate. 

Appunto per le annotazioni, i 
richiami, le proposte, gli inviti , 
le constatazioni che la relazione 
presenta per il più urgente e im­
mediato interesse dagli emigran­
ti beHunesi, abbiamo deciso di 
dedicare ad essa iI maggior spa­
zio possibile nel prossimo nume­
ro di marzo. 

ASSISTENZA MORALE 
E FORMAZIONE SOCIALE 

Alla relazione dell'ing. Barcel­
loni è seguita la relazione finan­
ziaria letta dal prof. Attilio Fon­
tanella, un emigrante gelatiere, 
che trascorre in Germania buo­
na parte deH'anno e che ha già 
svolto e continua a svolgere una 
intensa e appassionata attività 
in favore dei nostri lavoratori 
all'estero. 

Dopo aver presentato il bilan­
cio consuntivo, che si chiude 
con un avanzo d'amministrazio­
ne di ' 445 mila lire, egli ha giu­
stamente rilevato che, se moHo 
è riuscita a fare, nel suo primo 
anno di vita, la nostra Associa­
zione, restano due grossi setto­
ri, per ora soltanto sfiorati: 
queHo dell'assistenza morale e 
quello della formazione sociale. 
Quanto al primo - ha detto -
ci si ripromette di svolgere un 
proficuo lavoro attraverso le 
«Famiglie». E ' necessario ch'es­
se siano tante e distribuite do­
vunque, perchè il bellunese emi­
grante non si senta solo, ma ap­
poggiato, confortato di utili 
consigli, aiutato. 

Quanto al secondo, 11 prof. 
Fontanella ha affermato con for­
za: ((Non vogliamo che i nostri e­
migranti giungano al posto di la­
voro sordi e muti». Per questo, 
egli ha auspicato una loro sem­
pre più accurata formazione lin­
guistica, storica, geografica oltre 
che professionale. E' necessario 
che gli emIgranti siano qualifi­
cati, se essI non vogliono essere 
eliminati alla prima occasione. 
E' necessaria, per essi, la cono­
scenza della lingua del posto . Si 
istituiscano quindi, in Provincia, 
quanto più è possibile, corsi di 
tedesco e di francese. A confer­
ma delle sue -affermazioni, il 
prof. Fontanella ha portato l'e­
sempio di una «vera e propria 
scuola per emigranti» che fun­
ziona «alle falde del Grappa». 
Tra Ie materie della formazione 
professionale, l 'oratore ha inse­
rito anche la legislazione socia­
le. 

Il bilancio preventivo, esposto 
nella relazione, porta, nelle usci­
te, due «voci» importanti: quella 
'del giornale, che sarà, da questo 
anno, mensile, e quella delle at­
tività assistenzia.li all'es·tero, che 
prevede una spesa di quasi due 
milioni e mezzo di lire. 

Commentando le «voci» delle 
entrate, per il prossimo eserci­
zio, il prof. Fontanella ha insi­
stito sulla necessità che l'Asso­
ciazione possa, il più presto pos­
sibile, bastare a se stessa, attra­
verso una profonda sensibHizza­
zione, che porti gli iscritti alme­
no a quota cinquemila. 

STELLA AL MERITO 
DEL LAVORO 
LA PAROLA DEL PREFETTO 

Terminati gli a.pplausi per la 
chiara esposizione del prof. Fon­
tanella, il Prefetto, suscitando 
nei presenti la più viva commo­
zione, ha consegnato la Stella al 
merito del lavoro «aHa memo­
ria» alla moglie de11'emigrato 
Angelo Casanova, perito nella re­
cente tragedia di Robiei. «Era la 
sede più a.datta per questo dove· 
roso riconoscimento», ha detto 

(continuazione dalla pago 1) 

il dotto Petroccia, prendendo, su­
bito dopo, la parola. «Sono ceri­
monie - ha continuato - che, 
purtroppo, si ripetono spesso 
nella nostra Provincia: prima 
pzr i caduti di Mattmark, ora 
per Angelo Casanova e per Va­
leria Chenet, fra pochi giorni 
per Agostino Bressan di Gosal­
do». 

Niente - ha poi commentato 
il Capo deHa Provincia, più di 
queste vite tragicamente stron­
cate in terra straniera, vale a 
rendere attuali i problemi della 
emigrazione. Problemi che sono 
di fondo e che vanno assoluta­
mente risolti. La loro soluzione 
- ha aggiunto - è però tutt'al­
tro che fa.cile. Noi faremo tut­
to il possibHe per creare nuove 
fonti di lavoro e attirare in pa­
tria il maggior numero possibi­
le di emig-ranti. Ma questo non 
basta ancora. E' necessario che 
il lavoro che noi offriamo si pre­
senti come un'occupazione sicu­
ra e dur·atura. Anche il Prefetto 
ha insistito, nel suo breve inter­
vento, sulla necessità della for­
mazione prOfessionale. «Non c'è 
lavoro per gli analfabeti», ha 
detto. E quanto al problema de­
gli immigrati, accennato, nella 
sua relazione, daJll'ing. Barcello­
ni, il dotto Petroccia ha spezzato 
una lancia per la parteCipazione 
anche dei belìunesi ai concorsi 
nazionali. «Non è vero - ha -af­
fermato - che non si possa ac­
cedere ai posti pUbblici senza 
l'aiuto delle «raccomandazioni». 

Il Prefetto ha conoluso: «Co­
me responsabile del governo del­
la Provincia, tutti questi proble­
mi i]i ho presenti e cerco di fare 
tutto quello che è possibile. Tut­
te le tristezze, come tutte le 
gioie, dégli emigranti sono le 
mie». 

IL GONFALONE 
PER LA «FAMIGLIA" 
DI HERISAU 

Significativa e solenne è stata 
anche la cerimonia della con se­
-gna, da parte deI Presidente del­
la Provincia, Orsini, all'ing. Bar­
celloni, deI Gonfalone per la 
«Famiglia» di Herisau. E signi­
ficative sono state le p-arale di 
elogio e di incoraggiamento che 
egli ha pronunciato all'indirizzo 
della nostra Assoc,iazione. . 

PRESENTAZIONE 
DEL REGOLAMENTO 

L'assemblea del 15 gennaio ha 
anche approvato il Regolamento 
previsto da.llo Statuto della «E­
migranti Bellunesi». L'illustra­
zione dell'importante documento 
è stata fatta dal signor Sergio 
Dal Piva, generoso collaboratore, 
membro del Consiglio e del Co­
mitato esecutivo. ggli ha spiega­
to le ragioni per le qual'i il Re­
golamento è stato compilato e si 
è soffermato a considerare l'im­
portanza e la portata di qualcu­
no dei suoi artico1i, come il ter­
zo, che tratta delle finalità delle 
«Famiglie BeHunesi» e che gli ha 
dato lo spunto per parlare del­
l'urgente necessità di aiutare so­
prattutto i giovani emigranti ad 
usar bene del tempo libero, del­
l'opportunità di frequenti con­
tatti dei Ministri degli Esteri e 
della P . L con le «Famiglie» e 
della necessità di utili in tese tra 
l'U .N..A.LE. (Unione Nazionale 
tra le Assooiazioni di immigrati 
e di emigranti), di recente costi­
tuzione, e le diverse Associazioni 
regionali e provinciali. 

LA DISCUSSIONE 

La discussione è stata aperta 
da un breve intervento del con­
sigliere Ferruccio Venzin, di Ar­
siè. Egli ha chiesto il trasferi-

mento in Italia dei contributi 
previdenziali, per permettere ad 
ogni cittadino che ha saputo 
mantener fede alla Patria, di go­
dere degli stessi benefici di cui 
fruisconò coloro che hanno avu­
to il privilegia di lavorare in 
Italia e l'istituzione, in ogni po­
sto di frontiera europea, di una 
Casa per l'emigrante, che ospiti 
coloro che, per qualsiasi ragione, 
vengono respinti e dia loro assi­
stenza gratuita. 

L'on. CoUeselli ha ribadito l'a· 
spetto umano e non solo sala­
riale dell'emigrazione e ha e­
spresso la sua soddisfazione per 
le iniziative delola nostra Asso­
ciazione e in modo partiCOlare 
per ,la buona impostazione del 
giornale «Bellunesi nel mondo». 
«La stra,da intrapresa - ha det­
to - ,è la strada giusta». <Il par­
lamentare non ha mancato di 
elogiare le benemerenze e il buon 
comportamento degli. emigranti 
bellunesi «da ricostruzione di un 
paese come il Perù è nelle mani 
di. un gruppo di periti bellune­
si») e di puntualizzare i princi­
pali problemi che l'emigrazione 
comporta, quali la silicosi, la 
preparazione professionale e la 
occupazione del tempo Ubero . 
L'on. Colleselli ha auspicato l'a-g­
gJiornamento delle nostre rappre­
sentanze consolari, specialmente 
aumentando iI numero degli as· 

sistenti sociali e ha toccato il 
grave problema delle Scuole ita­
liane all'estero. 

Il prof. Si sto Dalla Palma, pre­
sidente provincia.le delle ACLI, 
ha espresso i «sentimenti di sim­
patia» dell'Associazione dei Lavo­
ratori verso la «Emigranti Bel­
lunesi» e si è augurato che essa 
operi «non solo nel piano dei 
sentimenti, ma anche in quello 
delle realizzazioni». Il prof. Dal­
la Palma ha accennato al pro­
bIema della lingua e, assicuran­
do la solidarietà e l'appoggio del­
le ACLI, ha auspicato un 'azione 
coordinata per la formazione 
culturale e sociale degli emigran­
ti e ha incoraggiato l'.Associazio­
ne a promuovere la creazione in 
Provincia di nuove fonti di la­
voro, perchè possa quanto prima 
realizzarsi -il rientro dei nostri 
lavoratori. 

Il cav. Paradisi, annunciando 
l'adesione dell' Associazione degli 
Industriali, ha annunciato ch'es­
sa intende collaborare sia nel 
campo dell'assistenza agli emi­
granti sia nello sforzo per favo­
rire il loro richiamQ in Patria. 
Egli ha inoltre anticipato che, 
nel prossimo biennio, sono in 
vista, nella nostra Provincia, cir­
Da duemila nuovi posti di lavo­
ro. Anche il cav. Paradisi ha 
battuto il chiodo della qualifica­
zione professionale. 
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Non solo aride cifre, nella relazione del prof. Fontanella, ma p-ro­
poste còncrete circa l'aspetto -sociale dell'emigrazione. 

CONVEGNO IMPORTANTE 

L'on. Toros ha riassunto e con­
cluso le relazioni e gli interven­
ti, dichiarando testualmente: «E' 
stato, questo, un incontro impor­
tante. Vado via felice, perchè ho 
visto che la vostra Associazione 
è veramente in cammino». Egli 
è qudndi passato ad illustrare 
brevemente la natura e gli sco­
pi dell'U.N.A.LE. (Unione Nazio­
nale tra le Associazioni per gli 
Immmigrati e gli Elmigranti) di 
cui è presidente, assicurando la 
assDluba autonomia delle associa­
zioni provinciali e regionali che 
la compongono. Quanto agli sco-

(foto Z·anfron) 

(foto Z·anfron) 

pi che il nuovo sodalizio si pro­
pone di realizzare, -l'ono Toros ha 
insistito sulla necessità di sensi­
bilizzare il problema del'l'emigra­
zione nel~e sedi decisionali. 

Concludendo, l'ono Toros si è 
appellato aLlo spirito di unione, 
nel quaIe ha individuato il gran­
de segreto per la riuscita del no­
stro lavoro. 

E proprio all'insegna dell'unio­
ne, si sono svolti e si sono con­
clusi i lavori dell'assemblea, che, 
abbiamo detto, è solo tappa di 
un cammino, certamente lungo 
e non libero da difficoltà e da 
ostacoli non sempre e non facil­
mente superabili. 

Un aspetto della sala: in prima 
fila, da destra a sinistra, la vedo­
va ,Casanova con i figli, l'on.le 
Colleselli, il direttore d·ella Ban­
ca d'Italia Tomba; il ,direttore 
della Banca Cattolica Maran, il 
s~gretario ,della Camera di Còm­
mercio Poli, il Sindaco di Feltre 
Dal Sasso, l'ono Fusaro, il diret­
tore del giornale; in seconda fi­
la il rag. Terrabuio, in rappre­
sentanza della 'Cassa di Rispar-

f-mio, il sig. Valaechi. 

Il terzo gonfalone d-ella Provino 
cia alla «Famiglia" di Herisau. 
Il Presidente Orsini lo -consegna 
all'ing. Baroelloni. 

+ 
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A LUCERNA E AD ADDIS ABEBA 
DUE NU'OVE FAMIGLIE 

LUCERNA 
Il 28 ,gennaio S0071S0 si sono 

riuniti ad Emmenbrucke alcuni 

bellunesi per ,dar vita ad una 

nuova «Famiglia Bellunese». E­

rano presenti il sig. Tremea Fla­

vio, presidente della «Famiglia 

di Basilea», che, ·come sempre, 

ha da,to prova ·della sua generosi­

tà ed appassionata collaborazio­

ne alla nostra Associazione, il 

sig. Miglioranza Bruno, del Vi­

ce Consolato d'Italia in Lucer­

na, i Signori Garzotto Luciano, 

Sorio Arnaldo, Colle Mansueto, 

Dell'Eva Guido e Lodi Luciano. 

L'incontro, cosi ci scrive il 

sig. Tremea, è stato veramente 

proficuo e decisivo. Sono state 

discus-se le possibilità le l ' oppor­

tunitàdi costituire la «Frtmig:ia» 

e soprattutto si è convenuto di 

formare una sola «Famigli a», la 

«Famiglia di Lucerna» e le as-

semblee saranno tenu·te ora a 
Lucerna, ora ad Emmenbrucke. 

Sabato 4 marzo 1967 si terrà 

in Emmenb·rucke, . al ritrovo «Al 
Ponte» la prima assemblea co-sti­
tuente, sorgerà cosi ufficialmen­
t,g la «Famiglia ,di Lucerna». 

Tutti i bellunesi di Emmen­
brucke l'! di Lucerna sono invi­
tati a partecipare. 

ADDIS ABEBA 
Apprendiamo che per vivo in­

teressamento del geom. Bortolo 
Da Rugna da Lamon anche ad 
Addis Abeba lita per sorgere una 
«Famiglia Bellunese». 

Ringraziamo fin d'ora quanti 
collaboreranno alla riuscita del­
l 'iniziativa e mandiamo un pri­
mo saluto ai futuri soci. 

I MINATORI DI WINTERSLAG 
per i sinistrati di C E N C E N I G H E 

G li emigrantz italiani, in gTClin 
parte minatori, .della Missione 
Cattolica di Winterslag (Belgio) 
hanno TCliCCOltO, per i sinistrati 
colpiti dall'alluvione ,del novem,­
bre scorso, la somma di circa 
350 mila lire. L'iniziativa è stata 
promossa dal loro missionario 
don Fermo Rota, che aveva co­
nosciuto molti anni fa alcun~ 

paesi .della nostra provincia. La 
somma raccolta è stata destina­
ta dagli stessi offerenti a Ce'n-

cenighe, è stato affi.dato al p(J.r­
roco di questo paese simstrato, 
don R. Olivotto, il compito di 
aiutare le famiglie p~ù bisogno­
se. Il parroco e la popOlazione, 
commossi per la generosità di 
cui sono stati fatti oggetto, ri­
volgono al Padre Missionario e 
ai minatori italiani in Belgio un 
vivo ringraziamento, per avere 
voluto offrire il frutto del loro 
duro lavoro a ben,efido dei fra­
telli lontani. 

Il nuovo ~ru~~o ~ell'lssociazione ll~ini ~el Borina~e 

E' stato inaugurato, con ceri­
monia solenne il 15 gennaio u . s. 
ETano presenti il generale Carlo 
Musso, vice preSidente naziona­
le dell'ANA, il console generale 
d'Italia a Charleroi, Beniamino 
Del Giudice, il rappresentante 
dell'Associazione «Emigranti Bel­
lunesi» nel Belgio, Cesare Segati, 
che era accompagnato da un 
membro del Consiglio di reggen­
za della «Famiglia Bellunese» di 
Liegi, Angelo 'De Bona, l'organiz-

" Be(un" 
Come da man divina 

petà ( ') con grazia e destirà pulito 
sora verde colina, 
le so case lu slonga in ogni sito. 

Nasce de 'llW, de là, 
ste case bianche, zale e verdoline; 
come le va, le va! 
e bele e brute e grande e picinine .. . 

Ma, viste da lontan, 
tute le case che se specia in Piave, 
le se stende par man, 
come pronte (t saltar do Sll le 

[grave ( ") 

E destirade in tondo 
iora de l'arco fin sul tornichè, 
col monte Serva a sfondo, 
le fa pi grant Belun, de quel che 

[l'è, 

A. DE LUCA 
( ') P e tà = posto. 
(") Gl'ave = ghiaie, 

zatore della nuova «Famiglia 
Bellunese» di MO'ns, ·cav. Elia Da 
Rold, il preSidente della sezione 
dell'A.N.A. in Belgio, Ferrante 
di Ruffano . 

La manifestazione, che ha su­
scitato n ei presenti un vivo sof­
fio di italianità e ha -richiamato 
nei bellunesi la chiara visione 
del Piave sacro alla Patria, si è 
svolta a Dour di Mons, in pro­
vincia di Hainaut. E ' stata un'ot­
tima occasione per -rinverdire e 

Bellunesi I 

rafforzare i propositi di adope­
rarsi perchè le «Famiglie Bellu­
n c:si» abbiano da sorgere nume­
ros:') e abbiano da prosperare in 
utili iniziative a favore di tanti 
emigranti. 

Da LOCA~NO 
a S. PIETRO DI CADORE 
Gli emigranti italiani della 

Missione ·cattolioa di Locarno, 
in 'fraterna collaborazione con i 
residenti svizzeri, per iniziativa 
del Cappellano don Carlo De 
Vecchi, hanno raocolto un 'note­
vole quantitativo di generi ali­
mentari, effetti .di vestiario e 
mobili destinandoli agli alluvio­
nati di S. Pietro di Cadore. 

Accompagnando a destinazio­
ne il grosso automezzo, don D e 
Vecchi consegnava pure al Par­
roco di S. Pietro una somma di 
denaro rei~ il Natale ·dei bambi­
ni del paese. 

Il Sindaco cav. Cesco ha e­
spresso la sua commossa gratitu­
dine per il simpatico gesto di so­
lidarietà compiuto dai nostri 
emigranti, in gran parte mina­
tori. 

vincitori 

Gara di bocce tra i bocciofili delle fabbriche Wilnau " Emmenbruclre 

e Steckborn. Il maggior punteggio è stato reali7!Zato dalla Steckborn, 
CQn la coppia AureliO' Cas'sQl e LQat An~elQ. 

Questi SQno lavQratori bellunesi, che, nel lontano 1914, hanno co· 
struito una galleria del Sangallese (Svizzera). E' il giorno dell'inau· 
gurazione. 

Scrive la signora E. D. che ci ha mandato la foto: «Quegli umili ope· 
rai che ,sono divenuti i protagonisti di un'ora storica ... quei bellunesi 
che hanno saputo imporsi la ,dura disciplina del«ben ,serviro»e inlQn­
d,ere la loro f.ede a.gli altri ... piilcole formicbe, ,clhe hanno lavo ratto in 
silenzio, api op·erose, me hanno lavorato nell'oscurità; poveri ope'rai, 
ricchi di fede, che sep'pero infondere 'coraglgio, suscitare energie, 
chiarificare casi, svegliare coscienze, senza pretese di sbracciarsi 
SQ1Q quandO' qualcuno li osservava. Eccoli qui, davanti ad una galle. 
ria del Sangallese, mentre inauguranO' il lavoro compiuto, nel 1914». 

Su questa «ammiraglia» (chiedetelo alle ex penne nere, il perchè . di 

un nome così pomposo), il nos-t'ro De Martin ,e i suoi ex alpini, si 

avviano, cappello alpino in testa e striscioni di circo'stanza, al radu· 

no nlliZionale ,svizzero di Winterthur. 

Per abbonarsi al nostro giornale 

basta inviare L. 1000 

all'Associazione Emigranti Bellunesi 

Piazza Piloni - Belluno. 
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IMPOSTA DI FAMIGLIA 
stretta ad ~migraTe, traspare evi­
dente una preoocupazione: «Al­
lora dovremmo esonerare tutti 
coloro che guadagnano all'este­
ro? E quanti sono nel no-stra 
Comune ed in Provincia di Bel­
luno? Ct;m quali so~di potremmo 
fare i lavori nel nostro paese, al 
quale restano affezionati anche 
quelli che sono lontani da tanti 
anni? E vorrebbero vederlo sem­
pre aggiornato e moderno, nella 
speranza di potervi un giorno 
ritornare per passare degli anni 
tranquilli, in una ,casa loro e con 
la loro famiglia h>. 

E' nota la triste situazione 
della finanza locale in Italia: an­
che nella nostra provincia i Co­
muni che hanno bilanci deficita­
ri (che spendono cioè piÙ di 
quellO che incassano) sono au­
mentati paurosamente. Come ri­
mediare, come trovare il denaro 
nocessario? 

In questa triste realà è assai 
gradito riportare la circolare che 
Sua Ecc. il Prefetto di BeEuno, 
cui siamo riconoscenti per la vi­
va sensibilità che sempre dimo­
stra verso i problemi dell'emi­
grazione, ha recentemente invia­
to ai Sindaci dei nostri Comuni : 
è un invito a tener conto dei 
particolari sacrifici della bene­
merita categoria degli emigran­
ti, malgrado le difficoltà delle 
Amministrazioni che spesso non 
riescono a sanare i bilanci. 

Anche noi rinnoviamo questo 
caldo, pressante invito ai nostri 

(continuazionedal~a pago 1) 

bravi Sindaci, certi della loro 
sensibilità e comprensione. 

Riteniamo d'altra parte giusto 
e doveroso porre una domanda: 
può qua~cuno dei nostri emigran­
ti fare qualcosa di piÙ -per il suo 
Comune, per trovarlo più bello 
al ritorno? 

La risposta ce la darà forse un 
Sindaco della nostra Provincia 
che ci spiegò come, nella sua val­
le, quegli stessi emigranti che 
all'estero -si sono fatti una buo­
na posizione economica, hanno 
deciso di tassarsi spontaneamen­
te e vanno loro stessi a dichia­
rare di aver guadagnato di più 
per pagare quel contributo che 
serva a rendere più bero il pae­
se che ospita o che ospiterà la 
loro casa. 

Sembra doveroso ancora ricor­
dare che è giusto e -doveroso pa­
gare le tasse al paese che ci 
ospita e che ci dà da vivere, ma 
pare anche giusto non pagare 
piÙ -del dovuto : anche questo 
purtroppo, abbiamo sentito, suc­
cede spesso. 

Per questo ci siamo interessa­
ti per i moduli in lingua italia­
na e proponiamo da queste pa­
gine, ai responsabili delle «Fa­
miglie Bellunesi», di esaminare 
luogo per luogo la possibilità e 
la convenienza di facilitare una 
assistenza specialistic-a per le 
tasse ai nostri connazionali . 

Con queste premesse, passiamo 
la parola agli «esperti». 
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SOGGETTO DELL' IMPOSTA 
L'imposta di famiglia può es­

sere applicata da tutti i Comuni 
alternativamente con l'imposta 
sul valore locativo. Per altro i 
Comuni che applicano l'imposta 
di famiglia possono applicare 
quella sul valore locativo limi­
tatamente a coloro che, non 
avendo nel Comune l'abituale di­
mora, non possono essere assog­
gettati all'imposta di famiglia, 
semprechè abbiano nel Comune 
stesso una casa di abitazione a 
propria dispOSizione fornita di 
mobili. 

Art. 112 - T .U.F.L. - Soggetto 
dell'imposta. - «S'intende per fa­
miglia, agli effetti dell'imposta, 
l'unione di più persone, strette 
da vincoli di parentela o di af­
finità,che insieme convivono 
nella stessa casa e che costitui­
scono, anche se non aventi pa-. 
trimonio unico ed indiviso, una 
unità economica». 

I! concetto di famiglia non è 
ben definito, ma si considera fa­
miglia, agli effetti del tributo in 
questione, l'unione di più perso­
ne unite da vincoli di parentela 
o di affinità insieme conviventi 
ed aventi unità economica, an­
corchè questa sia rappresentata 
esclusivamente da un patrimo­
nio unico e indiviso. A tale ri­
guardo la circolare del Ministero 
delle Finanze 11 luglio 1952, n. 
2-7480, stabilisce che l'art. 28 del­
la legge 2 luglio 1952, n. 703 «mo­
difica la definizione del soggetto 
dell'imposta, data dall'art . 112 
del testo unico, nel senso di sta­
bilire che l'unione di più perso­
ne, strette da vincoli di parente­
la o di affinità, che insieme con­
vivono nella stessa casa, costitui­
sce f.amiglia, soggetta all'impo­
sta, purchè sussista una unità 
economica, ed a prescindere dal­
la esistenza di un patrimonio 
unico ed indiviso . In altri termi­
ni, siccome l'imposta colpisce la 
agiatezza della famiglia desunta 
dai redditi o proventi di qualsia­
si natura (art. 117 del testo uni­
co), per tr-adurre in impOnibile 
quella agiatezza occorre conside-

rare i cespiti riconducibili nella 
unita economia familiare, senza 
che a ciò possa -fare ostacolo la 
situazione giuridica del patrimo­
nio, e quindi anche se ciascun 
componente possegga un patri­
monio proprio». 

Quanto al concetto di convi­
venza è chiaro che non basta la 
oasa comune (coabitazione), ma 
ocoorre altresì il requiSito della 
comunanza di vita del nucleo fa­
miliare, cioè vivente sotto lo 
stesso tetto ed assiso alla stessa 
mensa. 

I! concetto di unità economica, 
secondo la nuova locuzione della 
legge, appare assoluto e non 
sembra che possa. soffrire limi­
tazioni per ciò che riguarda il 
cumulo dei redditi. Di guisa che 
non può considerarsi soggetto 
passivo un insegnante o impie­
gato lontani dalla casa per ra­
gioni d'ufficio, ma che continua­
no ad appartenere al nucleo fa­
miliare di origine dimorante n el 
Comune nel quale il capo-fami­
glia sia assoggettato ad imposta. 
Si ritiene però che il Comune 
nel quale risiede l'impiegato pos­
sa ad esso applicare -l'imposta 
sul valore locativo se ha a pro­
pria disposizione una casa di 
abitazione. 

Comune nel quale è dovuta 
l'Imposta di famiglia 

Questione assai con­
troversa. quella prevista dall'art . 
115 del testo unico il quale di­
spone: 

Art_ 115 - Comune nel quale è 
dovuta l'imposta. - «L'imposta è 
dovuta per intero al Comune nel 
quale il capo della famiglia ha 
la dimora abituale ai sensi del­
l'art. 16 del codice civile, indi­
pendentemente dalla dimora de­
gli altri componenti. 

I componenti di ciascuna fa­
miglia sono Obbligati solidamen­
te al pagamento dell'imposta». 

Ricordiamo innanzitutto che a 
termini dell'art. 43 del vigente 
cod. civ. il domicilio di una per-

sona è nel luogo in cui essa ha 
stabilito la sede principale dei 
suoi affari e interessi; mentre la 
residenza è nel luogo in cui la 
persona ha la sua dimora abi­
tuale. 

Ai fini dell'applicazione del tri­
l:mto in questione si segue il cri­
terio della dimora abituale del 
capo della famiglia, che talvolta 
può essere in un Comune diver­
so da quello in cui il medesimo 
ha il proprio domicilio. Secon­
do l'interpretazione della più au­
torevole giurisprudenza la dimo­
ra abituale deve risultare da in­
dagine diretta svolta esclusiva­
mente sul terreno della prova 
dei fatti, che possono non coin­
cidere con gli elementi di dirit­
to. L'iscrizione anagrafica, l'oc­
cupazione di cariche pubbliche, 
lo svolgimento dei propri affari, 
l'esercizio dei diritti civili in un 
Comune non sono sempre ele­
menti decisivi per legittimare la 
applicazione dell'imposta di fa­
miglia se non sono accompagna­
ti dalla dimora abituale . 

Altra questione che si agita è 
la prevalenza della dimora in un 
Comune piuttosto che in un al­
tro ai fini dell'applicazione del 
tributo. E la questione è tanto 
più inquietante, in quanto non 
sempre è agevole stabilire tale 
prevalenza, ed anche perchè è 
stato ritenuto che non è suffi­
ciente la maggiore prevalenza in 
un luogo piuttosto che in un al­
tra ; giaochè la identificazione 
della resi:denza può risultare dal­
la ricer,ca di vari elementi che 
si integr-ano a vicenda e dei qua­
li ha par-ticolare ri.Jievo la sede 
ave si svolgono le manifestazioni 
dell'attività familiare . (Comm. 
Centrale, 11 aprile 1951, n . 22496, 
in «I! Corro Amm.»; 1962, pago 
506). 

Si può pertanto concludere che 
la elaborazione e rielaborazione 
della materia attraverso l'esame 
e risoluzione della svariata casi­
stica non si è modificato il con­
cetto originale del luogo in cui 
!'imposta è dovuta, cioè il Comu­
ne dove esiste 1"81bituale focolare 
domestico come simbolo dell'uni­
tà familiare. 

L'art. 115 prescrive che l'impo­
sta è dovuta dal capo della fa­
miglia, indipendentemente dalla 
residenza degli altri componenti. 
Siccome l'imposta è unica e non 
può essere frazionata, è irrile­
vante la dimora di uno o più 
componenti della famiglia ai fi­
ni dell'unità familiare . La norma 
dell'art. 115 va armonizzata con 
l'art_ .112 del testo unico circa la 
unità della tassazione nella per­
sona del capo della famiglia. 

In omag-gio a tale principio le 
Norme Provvisorie 19 settembre 
1931 per l'attuazione del t. U . sul­
la finanza locale chiariscono che 
«la dimora, per qualsia;si ragio­
ne, sia pure continuata per tut­

.to l'aIUlO, di uno dei componen­
ti della famiglia in altro comu­
ne, dove la famiglia stessa t en­
ga casa aperta con separato per­
sonale di servizio, non vale ad 
autorizzare questo ultimo Comu­
ne a;d app1icare a carico di detto 
componente l'imposta in parola; 
il Comune predetto avvalendosi 
della disposizione dell'art. HO, 
potrà assoggettare la famiglJia di 
cui trattasi all'imposta sul valo­
re locativo. 

CITTADINI CHE SI RECANO 
TRANSITORIAMENTE 
ALL'ESTERO 

Pe.r determinare la dimora abi­
tuale non occorre soltanto la 
presenza materiale e permanen­
te di una persona in un deter­
minato luogo, ma si deve aver 
riguardo -al'la intenzione del con-

tribuente di far di un determi­
nato luogo la propria residenza, 
in modo di escludere la precarie­
tà o la transitorietà o l'inciden­
talità della residenza in un luo­
go stesso. -Cosicchè il contribuen­
te che si rechi all'estero per par­
te dell'anno per ragioni di affa­
ri, diporto ed altro motivo, ma 
mantenga nel Gamune i suoi 
possessi, la sua casa, la sua fa­
miglia, i suoi interessi, deve rite­
nersi che egli in quel Comune 
abbia mantenuto la sua residen­
za vera e propria, mentre la sua 
dimora all'estero, anche se pro­
lungata per l'intero anno, ha ca­
rattere di transitorietà e di in ci­
dentalità. 

CITTADINI RESIDENTI 
ALL'ESTE,RO CHE SI RECANO 
SALTUARIAMENTE 
IN UN COMUNE D'ITALIA 

I cittadini residenti all'estero e 
che si recano in un dato Comu­
ne per un periodo di sog-giorno 
non possono essere assoggettati 
all'imposta di famiglia, a meno 
che il soggiorno perduri n el Co­
mune per un lungo periOdO di 
tempo non inferiore a 6 mesi, 
poichè soltanto in tal caso il Co­
mune stesso potrà fornire la pro­
va che il contribuente vi ha la 
sua dimora abituale 

CONTRIBUENTE 
CHE SI TRASFERISCE 
ALL'ESTERO 

I! contribuente che si trasferi­
sce all'estero non è più soggetto 
all'imposta di famiglia per esse­
re venuto meno il presupposto 
della residenza ne'l Comune, re­
sidenza che deve essere tenuta a 
base della tassazione, giusta l'ar­
ticolo 115 del T . U . Finanza lo­
cale. 

Se nel Comune restano uno o 
più membri deUa famiglia, que­
sti potranno essere assoggettati 
all'imposta di famiglia sempre 
che risultino aver patrimonio o 
reddito p-roprio. 

Se i membri continuano a ri­
manere nel Gomune ritrarranno 
i mezzi di sostentamento e di vi­
ta dalle rimesse del capo fami­
glia emigrato, potranno essere 
assoggettati a tributo, a meno 
che non si tratti di un minore 
allevato presso i congiunti o 
presso pensioni private o COllegi, 
in quanto in tal caso le rimesse 
di denaro non possono costitui­
re reddito o provento patrimo­
niale, ma rappresentano invece 
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una spesa sostenuta dal genito­
re per l'educazione e istruzione 
dei figli minori. 

o 

TRIBUTI LOCALI 
Imposta di famiglia - Lavora­
tori residen,ti all'estero - Non 
sono soggetti all'imlposta. 

Quesito proposto dal Sindaco 
del Comune di ... . . (Provincia 
di ... . . ). 

Prego far conoscere se operai 
italiani, i quali -trovansi in Fran­
cia da al-cuni anni e rientrano in 
Italia solo per una vacanza an­
nuale di giorni 30 al massimo, 
siano as-sogg'ettabili ,all'imposta 
di famiglia per il semplice tatto 
che figurano tuttora iscritti nel­
l'anagrafe di questo Comune. 

Preliminarmente, si rammenta 
che l'iscrizione anagrafica di per 
sè sola non è idanea a stabilire 
la dimora abituale del soggetto 
all'imposta di famiglia, dovendo­
si, invece, aver riguardo alla di­
mora abituale, che è una situa­
zione di fatto (res facti), da ac­
certarsi in concreto. L'iscrizione 
anagrafica è soltanto una pre­
sunzione juris tantum e, come 
tale, può essere combattuta con 
tutti i mezzi di prova contrari 
consentiti dalla legge. 

Del resto, nella fattispecie pro­
posta, l'Ente impositore non 
contesta che i cittadini italiani 
che lavorano all 'estero (pur 
mantenendo nel Comune l'iscri­
zione anagrafica) non abbiano 
più nel Comune stesso la loro 
dimora abituale. E ciò solo, a 
termini dell'art. 115 del T . U. 
per la finanza locale, fa venir 
meno la competenza attiva del 
Comune ad imporre il tributo. 

Come è stato scritto (Albane­
si-Lazzari, «Come si applicano i 
tributi comUnali», Firenze, Noc­
cioli edit., 1961, pago 350), «i cit­
tadini residenti all'estero che si 
r ecano in un dato Comune per 
un periodo di so-ggiorno, non 
possono essere assoggettati alla 
imposta di famiglia, a meno che 
il soggiorno perduri nel Comune 
per un lungo periodo di tempo, 
non inferiore a sei mesi, pOichè 
soltanto in tal caso il Comune 
stesso potrà fornire la prova che 
il contribuente vi ha la sua di­
mora abituale». 

(Dalla «Nuova Rassegna di 
Legislazione, Dottrina e 
Giurisprudenza», n . 14 del 
16 luglio 1966). 

CIRCOLARE DEL PREFETTO 

Prot. n . 1.25.11/40215 div. II 

Belluno, 22 dicembre 1966 

OGGETTO: Imposta di famiglia a carico degli emigranti. 

AI SIGG. SINDACI E COMMISSARI PREFETTIZI 
DELLA PROVINCIA 

LORO SEDI 

In sede di esame dei ricorsi pervenuti alla Sezione Tributi della 
G.P.A. in materia di imposta di famiglia si è rilevato che non sem­
pre, nella determinazione dei redditi, vengono tenute presenti tutte 
quelle circostanze atte a dare un quadTo esatto della posizione con· 
tributiva del cittadino in rapporto alle sue possibilità economiche. 

In particolare si è rilevato che, per quanto riguarda i lavoratori 
che emigrano stagionalmente all'estero o in altre regioni d'Italia, 
non viene esattamente valutata la incideMa della maggiore spesa 
che comporta la vita fuori del proprio ambiente familiare e locaJ.e. 

Sembra a questa Prefettura che - a parità di altre condizioni -
i redditi degli emigranti - specialmente di quelli a ' carattere temo 
poraneo - non siano da parificare a quelli degli altri contribuenti 
per la determinazione della loro capacità contributiva_ 

Per quanto un'eventuale revisione dell'imponibile per tali cate­
gorie inevitabilmente comporti una minore entrata difficilmente 
sopportabile dagli enti locali della provincia, che spesso non riescono 
a pareggiare i propri bilanei, si ritiene, pur tuttavia, che non deb· 
bano essere scarsamente valutati i particolari sacrifici della bene­
merita categoria degli emigranti stagionali con red,dito modesto. 

Si richiama su quanto sopra la particolare attenzione delle SS. 
LL. per oglni opportuno interessamento_ 

IL PREFETTO: Petroecia 
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BELLUNESE 
Belluno: 

Ha preso possesso deI propria 
ufficio il nuovo questore di Bel· 
luna. Si tratta del dotto Ettore 
Virgilio di 54 anni, da Campo­
basso. II dotto Virgilio venuto a 
sostituire il dotto Edgardo Gra­
nellini .proveniva da Genova do­
ve ricopriva mansioni di vice­
questore. 

Il provveditore agli studi prof. 
Giuliano Angioletti è stato tra­
sferito alla sede di Trieste. A 
Belluno è giunto ·a sostituirlo il 
dotto Nicola Raschella, vice prov­
veditore agli studi di Brescia. 

Sosp·irolo: 
E' nato il ·Iocale gruppo degli al­
pini in congedo. Dopo la Messa 
è stato benedetto il vessillo del 
gruppo e quindi. un corteo ha 
recato una corona di alloro al 
monumento ai ·Caduti. 

S. Giustina: 
Hanno celebrato i 60 anni di ma­
trimonio i coniugi Leone Adimi­
co ·di 84 anni e Paola Bortoluzzi 
di 82. L'Adimico è stato per oltre 
un quarantennio messo comuna­
le di S. Giustina. Gli otto figli 
ed uno stuolo di nipoti erano 
vicini alla simpatica coppia nel 
giorno della lieta ricorrenza. 

cc BELLUNESI NEL MONDO » 

la reIazione finanziaria mentre 
in precedenza il presidente Fel­
trin aveva pronunciato un bre­
ve dis'corso di circostanza_ 

Col dii Cugna:n: 
E' sorta nella «zona dei Coi» una 
benemerita sezione di volontari 
del sangue. oDatoavvio all'inizia­
tiva gli organiz2latori avevano ri­
scontrato che le adesioni non 
potevano rllJggiungere un numero 
soddisfacente anche a causa del­
l'assenza dalla zona di molta 
gente costretta ad emigrare. E' 
stato lanciato un nuovo appello 
cui la magnifica gente di Col di 
Cugnan ha risposto con entusia­
smo. 

E' pervenuta notizia al sindaco 
cav. Orzes che il competente mi-

FEL TRINO 
Arten: 

E' deceduto all'età di soli 18 an­
ni lo studente Silvio De Bacco, 
per complicazioni sopravvenute 
in seguito ad epatite virale. Il De 
Bacco era, da alcuni anni, segre­
tario dell'unione sportiva Arten. 

Feltre : 
All'Ospedale Civile di S. Maria 
del Prato è stato festeggiato il 
segretario amministrativo del­
l'Ospedale stesso rag. Francesco 
Andolfatto il quale ha cessato il 
proprio servizio dopo 40 anni. 
Presenti i membri del consiglio 
di amministrazione dell'Ospeda­
le, il presidente del pio luogo ono 

Fusaro ha pubblicamente ringra­
ziato il rag. Andolfatto per l'ope­
ra svolta. 

II ConSiglio direttivo del Com­
prensorio di bonifica montana 
ha conferito al dotto Bruno Ser­
ragiotto l'incarico di predispor­
re un elaborato per la costruzio­
ne dell'acquedotto della Sinistra 
Piave. L'opera è di vitale impor­
tanza per sette comuni. Vita bellunese Il nuovo Sindaco Idi Feltre, Feli· 

ce Dal Sasso, un amico dell' As· 
sociazione «Emigralliti bellune· 
si»: l'ha seguita e la 'segue con 
vivo interesse e non le farà 
mancare, siMllo certi, il suo va· 
lido appo'ggio. 

Una pista di pattinaggio è en­
trata in .funzione aH"Alpe del Ne­
vegaI. L'impianto è situato nel­
le vicinanze dell'albergo «Stella» 
ed essendo dotato 'di impianto di 
illuminazione sarà disponibile 
per i pattinatori anche la sera. 

Sedico: 

Ponte n·elle Alpi: 
Si è svolta a Ponte nelle Alpi la 
assemblea dei soci della sezione 
dell'Associazione Nazionale Alpi­
ni. Erano presenti tra gli altri il 
sindaco cav. Orzes, l'arciprete di 
Cadola Mons. Viezzer, il ten. col. 
De Santis del presidio militare. 
Dopo la Messa è stato consuma­
to il tradizionale pranzo sociale. 
Il segretario De Nard ha svolto 

nistero ha stanziato la somma di 
lire 200 milioni per consentire la 
ultimazione della strada Cadola­
Quantin - Nevegal attuaImente 
realizzata fino nei pressi dell'a­
bitato di Col. Una volta portata 
a compimento, l'importante ar­
teria di diretto collegamento 
della pianura con 1':Alpe del Ne­
vegal consentirà un sensibile 
sviluppo della locale economia. 

Sono stati eletti a Sedico i nuo­
vi dirigenti della Boccesport. Si 
tratta di Giulio Moretti presi­
dente, Ermanno PerIini vice-pre­
sidente, Rinaldo Deon commissa­
rio tecnico, Pietro Fabbiane cas­
siere, Fernando Spong·a segreta­
rio, Luciano Maritan e Angelo 
'De Menech consiglieri. 

AGORDINO 

S. Gregorio nelle Alpi: 
Si sono riuniti in assemblea a 
Paderno gli alpini del locale 
gruppo di San Gregorio nelle 
Alpi. Le cerimonie si sono ini­
ziate con la depOSizione di una 
corona d( alloro alla lapide dei 
Caduti. Si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo delle cariche so­
ciali. Alla preSidenza è stato con­
fermato Orfeo Lallo. I vecchi al­
pini ·di Paderno hanno natural­
mente consumato in lieta alle­
gria il tradizionale pranzo socia­
le. 

Agordo: 
Il comm. GarIo Bortolini, presi­
dente ,della Comunità Montana 
Agordina, ha annunciato le pro­
prie dimissioni dalla carica ri­
coperta. In questo senso il 
comm. Bortolini ha indirizzato 
una lettera ai vari componenti 
il Consiglio di Comunità. Suc­
cessivamente egli ha accettato di 
riassumere la carica, durante 
una riunione plenaria della Co­
munità, dove il suo operato è 
stato unanimamente elogiato. 

Colle S. Lucia: 
Il sindaco di Colle Santa Lucia, 
cav. Rodolfo Agostini, che dal 

A CASTION 

Anohe quest'anno icastionesi hanno allestito il loro (larnevale, alla 
sfilata ha llJSlSistito un folto pubblioo in una atmosfera di spensierata 
allegria. In li~a sono scesi i carri masoherati :di Ca.vessago (il treno 
a vapore), di Faverga, ,di Visome, di :Gastoi, ,di San Cipriano, delle 
Ronoe, di Cet, di Madeago, di 'Caleipo, di Sossai, di Cirvoi e di Oa­
stion. La festos'a giornata si è conclusa con <<polenta, luganeghe e 
vi n» per tuvti. Nella foto il carro mascherato ,di Cavessago, che ha 
ottenuto il primo premio. (foto E1ddy) 

1945 regge l'amministrazione co­
munale, ha ricevuto il conferi­
mento del titolo di ufficiale del­
l'Ordine al merito della Repub­
blica. 

Gosaldo: 
AH'assessore comunale di Gosal­
do, Giuseppe Masoch, è stato 
conferito il titolo di cavaliere per 
l'opera prestata in favore della 
popolazione colpita dall'alluvione 
del 4 novembre . 

Cencenighe: 
Il segretario comunale di Cence­
nighe è stato insignito del titolo 
di 'cavaliere per l'opera prestata 
con vero senso di altruismo ed 
abnegazione in occasione delle 
recenti çalarnità che hanno col­
pito J:a provincia di Belluno. 

Falcade: 
Giovani scouts di Cittadella si 
sono portati a Falcade e Cavio­
la rinunciando alle tradizionali 
vacanze natalizie. I 'benemeriti 
giovani hanno collaborato con 
gli abitanti dei due paesi nell'o­
pera di ripristino di case dan­
neggiate dall'alluvione del 4 no­
vembre. 

Voltago: 
Il sindaco di Voltago, Gnech, ha 
proposto per una ricompensa al 
valore civile Mario IDe Marco di 
43 anni deceduto tragicamente il 
4 novembre, in occasione dell'al­
luvione mentre tentava eroica­
mente di recare soccorso agli 
abitanti di una casa che venne 
suocessivamente distrutta. La 
salma non è stata ancora recu­
perata. Il De Marco ha lasciato 
la moglie e due figlioli. 

Frassenè: 
Il titolo di cavaliere dell'Ordine 
al merito della Repubblica è sta­
to conferito dal Presidente deIla 
Repubblica Saragat al parroco di 
Frassenè don Giovanni Luchetta 
per essersi prodigato con abne­
gazione nel corso deJ.l'alluvione. 

ZOlDANO 
Forno di Zoldo: 

Si sono riuniti i donatori di san­
gue. Alla riunione presenziava 
tra gli altri il cav. Roda della 
associazione provinciale Avis. 
Dopo la lettura di una relazione 
sull'attività svolta si sono trac­
ciati i programmi per l'attività 
futura e si è ricordato lo scom­
parso dotto Molin Pradel stron­
cato da un male incurabile. 

Mezzo Canale: 
I barbuti zoldani 'si sono dati 
convegno a Mezzocanale. Nel 
cor·so della simpatica riunione si 
sono discussi i problemi e le 
aspirazioni dei barbuti e, natu­
ralmente, si è consumato il pran­
zo sociale. 

ALPAGO 
Tambre d'AI pago 

I coscritti del 1926 hanno festeg­
giato il quarantesimo complean­
no. Dopo aver assistito ad una 
Messa hanno deposto una coro­
na d'alloro alla lapide dei Cadu­
ti ed è quindi seguito il tradizio­
nale viag·gio in pullman. In se­
rata ha avuto luogo il cenone 
della «classe di ferro» cui hanno 
partecipato anche i familiari dei 
coscritti. 

Alano di Piave: 
Per interessamento dell'ono Ale­
andro Fusaro, il ministro dei la­
vori pubblici ono Mancini ha di­
sposto la concessione di un con­
tributo statale di 15 milioni di 
lire per lavori di sistemazione ad 
alcune strade. 

Arina: 
Combattenti e Reduci di Arina 
di Lamon, accompagnati dal sin­
daco Zancanaro, si sono recati a 
Roma per una serie di visite ai 
luoghi caratteristici della capi­
tale. 

Quero: 
Il Consiglio comunale riunito si 
sotto la preSidenza del sindaco 
Antoniazzi, ha deciso la soppres­
sione di due scuole elementari. 
Si tratta delle scuole di S. Ma­
ria e di Cavpen. Gli alunni di 
quelle scuole continueranno le 
lezioni presso la scuola elemen­
tare del capoluogo_ 

LONGARONESE 
Longarone: 

A cura dell'·amministrazione co­
munale di Longarone sono stati 
distribuiti ai piccoli abitanti del 
sinistrato paese dei doni in oc­
casione della Befana. 

CADORE 
Cortina: 

Alla presenza delle autorità pro­
vinciali, del collegio medico, di 
personale si è inaugurato alla 
clinica CodiviUa Putti un nuovo 
padiglione recentemente adatta­
to e rimodernato per adeguarla 
alle moderne esigenze. 

Per iniziativa del sindaco di Cor­
tina, Menardi, i vecchietti della 
casa di riposo hanno ricevuto 
l'offerta di un televisore. Hanno 
aderito all'appello del sindaco i 
clienti dello sport hotel «Tofa­
na» i quali in una gara di gene­
rosità hanno versato la somma 
di lire 180 mila. 

Pieve di Cadore: 
Undici allieve infermiere hanno 
conseguito il dipIuma di infer­
miere volontarie della Croce 
Rossa Itali-ana. Si tratta di An­
na Paola Camerino, Maria Car­
boni, Gabriella Dall'Asta, Emma 
Del Longa, Clara Frescura, Ilva 

F-rescura, Gabriella Fedon, Ama­
lia Piazza, Giovanna Racchi , Ma­
ria Luisa Tarabini, Angela To­
scani. 

. s. Pietro di· Cadore: 
Il sindaco di S. Pietro di Cado­
re cav. Cesco ha ricevuto una 
attestazione pubblica per la sua 
opera svolta con spirito di sacri­
ficio e dedizione dopo l'alluvione 
del 4 novembre. Gli è stata con­
ferita la nomina ad Ufficiale del­
l'Ordine al merito della Repub­
blica. 

Sappada: 
I forestali del Comelico hanno 
celebrato a Sappada la loro fe­
sta. Si è ripetuta così una tra­
dizione che dura ormai da dieci 
anni e secondo la quale ogni an­
no un 'comune ospita la festa 
dei forestali. Alla riunione era­
no presenti le guardie ed i tec­
nici del Consorzio e del Corpo 
forestale dello Stato oltre alle 
autorità locali. 

A. N. 
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EMIGRANTI DEI QUALI SI PARLA 
blioa Italiana. Gli ita:liani di Cu­
ritiba sanno chi è De Mio, il 
costruttore di tanti edifici e di 
tante ·grandi opeTe di quella 00-
pirtale: inunigrato in Brasile da 
ragazzo dal suo forte Cadore, 
con 'lo studio e la forte volontà 
ha saputo imporsi facendo bril­
lare l'ingegno italianissimo di 
cui è dotato. Patriota fervente, 
benchè avanti nell'età, resta uno 
dei più animosi italiani di Cu­
ritiba con il quale ci sentiamo 
in fratemoconrtatto spirituale. 
Lo salutiamo associandolo nel 
pensiero alle nostre Alp,i, bril­
lanti nel sole. 

FRAN'CESCO DE CESARO 

Ha portllitocon sè un sacchetto 
di terra longaronese 

Unissanga è un paese del Bra­
sile che conta dodicimil-a abi­
tanti: tutti . italiani e soprattut­
to bellun;esi. Ma quando nel 1887 
vi giunse Francesco 'De Cesaro, 
un bambino di sette anni, che 
aocompagnav·a il padre emigran­
te, quel'la zona era un'immensa 
distesa abbandonata e incolta. 

Era nato, De Cesaro, ad IgIl'e 

RENATO BOGO 

Medaglia di bronzo 
al valor -civile 

Protagonista di un gesto gene­
roso, coraggioso e, possiamo dir­
lo, eroico, Renato Bogo, da Li­
mana, è stato decorato di me­
daglia di bronzo al v,alar civile 
dal'le autorità svizzere di Fribur­
go, per l'auto di coraggio ch'egli 
ha compiuto il 22 settembre 1965, 
salvando un -disperato che si em 
gettato nell'Arve, oltre il ponte 

di Longarone. Aveva dovuto di Carouge. 
partire, .malgrado la ben tenera Alle felicitazioni che il Consi­
età, per un paese lontano. Lì glia di Stato ha indirizzato al 
aveva trovato i «pionieri», con­
tadini ben piantati e pieni di 
buona volontà, che si erano pre­
si il non facile compito di dis­
sodare e di bonificare quei fer-

signor Bogo, noi abbiamo il pia­
cere di aggiungere le nostre. Sia­
mo felici di salutare, insieme, il 
coraggio e la modestia del signor 
Boga. 

Francesco 

De Cesaro, 

della comunità 

bellunese 

di Uriìssanga 

in Brasile_ 

A'DELE SANCANDI 
VEDOVA TlSON 

Vive in Francila dal ,1937, a Vil­
lerupt nella Meurthe et Moselle, 
in pieno inferno giallo, dove le 
miniere di ferro invadono con i 
loro trali'cci quel poco di cielo 
azzurro che rimane e dove le 
«usine» della grande siderurgia 
francese illuminano le notti del­
la Vallée dell'Ome. Rimasta ve­
dova, è toccato a lei tirar su i 
due giov,ani figli e procurar loro 
vitto, vestito e tutto il resto . 

Entrata nella fabbrica di Mich­
ville, ha fatto, per vent'anni, il 
manovale, mescolata ad altri 
diecimila operai. Una vita dura, 
che si stenta ad inunaginare. Ha 
lavorato come e più ,di un uo­
mo, con sacrificio, con caparbie­
tà, per amore dei suoi figli . I 
datori di lavoro le hanno mani­
festato, sempre, una grandissi­
ma stima e le autorità francesi 
le hanno esternato, più d'una 
volta, lusinghieri riconoscimen­
ti. 

Ora i suoi figli hanno raggiun­
to un'onesta prOfessione e pro­
seguono da soli il cammino del­
la vita, -grati e ammirati dell'e­
sempio e dell'aiuto offerti dalla 
loro madre. 

tili terreni. Dopo di lui, gli ita­
liani e soprattutto i bellunesi 
continuarono ad arri\l1are come 
per un appuntamento. Oggi, ri­
petiamo, sono dodicimila. Di tut~ 
ti quei «piorueri» ora è rimasto 
solo lui, il «padre» della comu­
nità. 

'" UII inte,·.,e,ato dell'on. Storc,.i 

Ha fatto il calzolaio. Poi è di­
ventato commerciante di ferra­
menta. Si è fatto stm.da. E' sta­
to tesoriere del Comune, procu­
ratore aggiunto dell'ufficio del 
Pubblico Ministero, giudice di 
pace, presidente del Consiglia 
Consultivo del paese e della 
Giuntaelettoraile. 

Ad un certo punto, ha pensa­
to di abbandonare le cariche 
pubbliche per dedicarsi all'agri­
coltura e agli studi. Sì, agli stu­
di. Autodidatta, egli è riuscito 
appunto a farsi una cultura. Ha 
fatto pe-rfino delle ricerche scien­
tifiche e filosofiche. 

E' tornato in Italia la scorsa 
estate. 

L'anziano, simpatico, arzillo 

Francesco De Cesaro è -ripartito 
tre mes'i fa da Igne per raggiun­
gere un'altra volta il lontano 

Brasile. Ma ha voluto recare con 

sè una reliquia: un sacchetto di 

terra longaronese. Esso sarà po­
'sto - ha detto ad un giornale 
- accanto a:J.la sua bara, perchè 

tutti sappiano che il suo amaTe 

per la Patria è rimasto intatto, 

è diventato ancora più nobile, 
con la lontananza e -con il pas­
sare degli anni. 

I PROBLEMI DELL' EMIGRAZIONE 
nel piano di sviluppo economico 

Durante la discussione del di­
segno -di legge sul piano quin­
quennaledi sviluppo, l'ono Fer­
dinando Storchi ha accennato 
ai gravi problemi che toocano 
l'Italia, al fenomeno dell'emigra­
zione, che egli ritiene «di gran­
dissima importanza non solo 
anagrafica, ma economtca, poli­
tica e sociale». E' quindi necessa­
rio, sostiene il deputato, trasfe­
rirlo «in una dimensione diversa 
da quella -attuale, in quella cioè 
di una libera scelta tra opportu­
nità diverse 'lasciate alla consa­
pevo<le decisione di ciascuno». 
Siccome p'erò «il problema della 
migliore utIlizzazione delle forze 
di lavoro rimarrà a lungo tra i 
maggiori problemi del nostro 
paese», Storchi so,ttolinea la ne­
cessità «di compiere uno sforzo 
specifico per la p.reparazion'e 
culturale e professionale dei no­
stri lavoratori, specie di quelli 
che intendano trasferirsi nel­
l'ambito della Comunità Euro­
pea». 

L'ex Sottosegretario all'emigra­
zione ha toccato, nel suo discor­
SO, -anche i problemi relativi al 
rientro in patria degli emigran­
ti, al loro reinserimento nella 
nostra comunità nazionale, alla 
istruzione di figli nati e vissuti 
all'estero. 

Concludendo, egli ha sostenu­
to che l'inserimento dei lavora­
tori italiani nelle società ohe li 
aocoLgono, merita partioolare at­
,tenzione anche nell'-ambito del 
piano di Sviluppo. 

~uesli sono falli 
Nel numero del 27 agosto 

u_ 'S_ del giornale,chiedeva­
mo ai nostri Parlamentari di 
adoperarsi perchè alla Pro­
vinda di Belluno venissero 
assegnate nel 1966, con la 
nuova legge per le zone de­
presse del Centro Nord, i sei­
sette miliardi necessari p-er il 
completamento delle opere 
già iniziate. 

Il risultato è stato superio­
re alle speranze : per strade, 
acquedotti e sistemazioni 
montane, sono stati assegna­
ti oltre sei miliardi. Un gra­
zie viviBsimo a chi ha saputo, 
con questo atto di giustizia, 
porre rimedio, almeno in par­
te, anche alle gravi conse­
guenze economiche della re­
cente alluvione. 

Adele Sancandi ha rivisto<, do­
po trent'-anni, il suo paese di 
Villa di Villa e si è goduta in 
pace la ben meritata, anche se 
breve, vacanza. 

GIOVANNI DE MIO 

Ci -giunge notizia da Curitiba 
che il - nostro -antico, indomabi­
le amico Giovanni De Mio è sta­
to insignito d'el Cavalierato del­
l'Ordine al Merito del'la Repub-

(da «Tribuna Italiana» 
di S. Paolo del Brasile ) 

~i ~erona ~icenla e ~elluno 
fon~3t3 nel 1~~~ 

Oltre 1 miliardi di fondi patrimoniali 

210 miliardi di depositi fiduciari 
una rete di 116 sportelli nelle quattro province 

di BELLUNO, MANTOVA, VERONA e VICENZA 

a disposizione della clientela per l'esecuzione di qual-

sia si servizio ed operazione di banca sul territorio 

nazionale ed all'estero. 

Istituto ~i ~re~ito fou~iario 
~elle 'euezie 

Le cartelle 5 % 

~el ~re~ilo Fon~iario ~elle Venezie 
acqUistabili, sotto la pari, al corso di 95 circa, 

garantiscono 

un investimento ' sicuro e redditizio i 

un pronto realizzo in caso di necessità. 

Esse rappresentano una scelta oculata per chi intende 
dare un prolungato investimento ai propri risparmi. 

La Cassa di RisparmiO 
di Verona Vicenza 

e Belluno 
riceve le cartelle in custodia ed in ' amministrazione a 
TITOLO GRATUITO. 

Compravendita presso le Casse di Risparmio ed ogni 
altro Istituto di Credito. 
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Le grandi opere dei bellunesi nel mondo 

L'impianto idroelettrico di Zermez 
L'ing. Livto Faoro ci scrive da 

Zermez (Grigioni) annunciando­
ci che 70 bellunesi stanno co­
struendo assieme ad altri 280 
operai italiani un grande impian­
to idroelettrico. 

Ecco come egli ce ne parla: 

« Stiamo costruendo Wla diga 
ad arco - gravità di circa 800_000 
mc_ di calcestruzzo, alta 130 me­
tri e con WlO sviluppo in sommi­
tà di oltre mezzo chilometro_ 

La diga, che sbarra due fiu­
mi, Wla volta ultimata creerà un 
lago di ben 165 milioni di mc. di 
acque, lungo circa 12 chilometri. 
E' interessante notare che la di­
ga ha la singolarità di avere una 
spalla in territorio italiano e l'al­
tra in territorio svizzero. Le gal­
lerie e le centrali di produzione 
sono tutte in territorio svizze­
ro, il lago invece è in territorio 

italiano e, quando sarà al mas­
simo dell'invaso (quota 1805,50), 
arriverà a lambire le prime ca­
se di Livigno (Sondrio), villag­
gio noto per essere il centro di 
una zona extra doganale. 

Il lavoro viene eseguito per 
conto della Società Elektro-Watt 
di Zurigo da due imprese asso­
ciate, una italiana e l'altra sviz­
zera. 

Abbiamo iniziato il lavoro al 
principio dello scorso anno e 
prevediamo di finirlo completa­
mente verso la metà del 1968; 
attualmente, dopo aver ultima­
to le installazioni e gli scavi la 
primavera di quest'anno, abbia­
mo già gettato circa 300.000 mc. 
di calcestruzzo. 

Nel corso dell'inverno, che qui 
è particolarmente rigido - si aro 
riva più volte a temperature ol­
tre i 30 gradi sotto zero - si 

sospendono i lavori all'esterno e 
si provvede alla revisione dei 
macchinari. La gran parte degli 
operai rientra pertanto alle loro 
case verso la metà -di dicembre 
e ritorna ai primi di febbraio; 
i lavori riprendono in pieno so­
lo nel mese di aprile. 

Il giorno 4 ottobre u. s. abbia­
mo avuto la visita ufficiale di 
Sua Ecc. l'Ambasciatore d'Italia 
a Berna, dotto Carlo de Ferraris 
Salzano: lo accompagnava il 
Console d'Italia a Coira dotto 
Giovanni Soleri. 

Desidero ora ringraziare, at­
traverso il Vòstro giornale, tut· 
to il personale che ho il piace. 
re di dirigere in questo lavoro e 
rivolgo Wl grazie particolare ai 
miei concittadini bellunesi. Mi 
auguro di averli validi collabora­
tori anche in altri lavori nei 
proSSimi anni ». 

NON TORNERANNO 
AGOSTINO BRESSAN 

E' morto aSolothurn (Svizze­
ra), prob.abilmente a causa di 
un'embolia, .dopo circa un mese 
dal pauroso incidente che gli era 
occorso mentre latvorava in un 
centro del Cantone alla realizza­
zione della fognatura. Era stato 
fatto scendere in un fossato per 
ritirare ,delle tubazioni, quando, 
improvvisamente, il terreno era . 
franato e lo aveva sepolto. Sot­
topoSoto a -numerosi interventi 
chirurgici, sembrava andasse mi· 
gliomndo quando avvenne la 
mor,tale complicazione. 

Aveva 54 anni. Era ·di Gosaldo. 
Mentre era degente all'ospe,dale, 
aveva avuto la visita anche del 
suo parroco, venuto apposta dal­
l'Italia. 

La salma, trasportata con dif­
ficoltà al suo paese a causa del· 
le precarie 'condizioni delle stra­
de dopo la tragica alluvione, ha 
ricevuto solenni onoranze duran­
te la cerimonia funebre, che ha 
avuto luogo. nella chiesa deva­
stata di Gosa~do. La morte di 
Agostino Bressan è stata ricor­
data dal Prefetto, durante l'as· 
se,mblea della nostra Associazio· 
ne. 

GIOVANNI -DE BACCO 

Stava costruendosi la casa, do· 
po anni di sudatissimi risparmi 
guadagnati nei cantieri della 
Svizzera. Tornato per l 'annuale 
rientro, si preparava a rifare le 
valigie e sognava il completa­
mento della sua casetta. Ma 
mentre si trovava su un terraz­
zino del secondo piano, sopra 
un'impaLcatura rudimentale, e si 
preparava, forse a disc,endere pe1" 
una colazione, perduto l 'equili­
brio, cadde da un'altezza di più 
di sei metri e decedette sul col­
po. 

L'impressione suscitata nel 
pae.s.e e i-n tutta la zona è stata 
vivissima. 

Il De Bacco era ,di Arten e ave­
va solo 36 anni. Lascia la moglie 
e tre figlioli di undici, di sei- e 
di due anni . . 

VI·RGILIO CALVI 

E' deceduto, .per infortunio sul 
lavoro, a Castelnuovo . Monte 
Rotaro (Foggia), il 20 gennaio. 
Aveva 51 anni. Era da Farra 
d'Alpago. Il Calvi lascia la mo­
glie e due figli. 

NANI RINALDO 
Falciato aa un pirata della 

strada un nostro emigrante in 
Francia. 

Da circa qui-ndici anni il no­
stro concittadino Nani Rinaldo, 
muratore, di anni 40, si era tra· 
sferito a Neuchef in Mosel ia e 
in .questo lungo periodo mai era 
tornato al paese. Quest'anno 
contava di prendersi una lunga 
vacanza dato che la casetta è fio 
nita ma la fatalità gli ha per 
sempre impedito la realizzazione 
del progetto. Stava tornando a 
casa sere fa dopo la consueta 
partitina a carte con i compa­
gni di lavoro, quandO una vettu­
ra di media cilindrata che so­
pravveniva alle spalle lo investi· 
va in pieno lanciando lo prima 
contro un palo ·della illumina­
zione pubblica e quindi 'a lato 
della strada. La morte è stata 
immediata. 

E' il quinto emigrante alanese 
che in pochi anni ci lascia tra­
gicamente. 

Emigranti O trasferiti? ATTUALITAJ 
PER GLI EMIGRANTI 

'La signora L. L. C., scrivendo 
da Wla città d'Italia, non trova 
esatta la dizione che noi usiamo 
per indicare i bellunesi residen· 
ti in un'altra Provinci,a . Noi in­
fatti li chiamiamo indiscri,mina­
tamente «emigranti» o «emigra­
ti». Lei vorrebbe che li chiamas­
simo «trasferiti». 

E' nata l'U.N.A.I.E. 

Verso la fine del 19!)6, come ha 
riferito 1'0'11. Toros nel suo in­

tervento all' Assemblea della no­
stra Associazione, è nata l'Unio­
ne Nazionale tra le Associazioni 

immigrati ed emigranti. Essa ha 

ro scopo di coordinare la loro 
azione per raggiungere un più 
alto grado di rappresentatività 

degli interessi degli emigranti. 

Avremo 
il «Comitato consultivo 
degli Italiani all'Estero» 

E' di prossimacosti·tuzione il 

«Comitato consultivo degli italia­
ni all'estero». Sarà composto per 

tre quarti da membri apparte· 

nenti alle nostre collettività al­
l'estero, sarà presieduto dal Mi· 
nistro degli 'Esteri e verrà chia­
mato ad esprimere il suo parere 

sulle questioni riguardanti la 

sempre più efficiente tutela e va­
lorizzazione dei nostri emigrano 
ti. 

Il permesso di sog'g,iorno 
per la Svizzera 

L'ing-resso in Svizzera per mo­
tivi di lavoro di stranieri e di 
lo-ro familiari è «sempre subordi­
nato, anche per il 1967, al pos­
sesso, al momento dell'espatrio, 
dell'assicurazione riguardante la 
concessione di un permesso di 
soggiorno», che viene inviata ai 
lavoratori espatriati direttamen· 
te dai datori di lavoro. 

Una proposta di legge 
presentata dall'on. Storchi 

Nella seduta della Camera dei 
Deputati dellO gennaio U. s., è 

stata comWlicata una proposta 
di legge presentata dall'ono Fer· 
dinando Storchi. Essa chiede un 
«Aumento del personale a dispo­
sizione del Ministero degli Af­
fari Esteri per i servizi culturali 
e sC91astici». 

Premiati gli alunni dei Corsi 
di lingua 'italian'a 

Cinquecento ragazzi, figli di 
italiani appartenenti a dodici 
scuole diverse, hanno partecip'a-

to, a Sydney, in Australia, alla 
premiazione, che ha avuto luo­
go durante la tradizionale festa 
nata:lizia, degli alWlni che si so­
no maggiormente ·distinti per ze­
lo e profitto, nei corsi di lingua 
italiana organizzati dal Consola­
to Generale d'Italia. I premiati 
sono stati sessanta. A tutti .j pre­
senti sono stati distribuiti doni 
e dolctumi. 

Un centro sociale ital,iano 
a Liegi 

Costituito nel luglio 1965, è sta­
to recentemente inaugurato, a 
Liegi (Belgio), Wl Centro sociale 
italiano. Dispone di bar, sale di 
riunione, ristorante e tre loca· 
li, con ,dieci posti letto, destina· 
ti ad ospitare temporaneamente 
i connazionali in transito o in 
attesa di trovare un'occupazione. 

Un «Centro italiano» è stato 
inaugurato ed allestito da Wl 
Comitato italo-svizzero a Thun 
(Svizzera): bar, piccolo ristorano 
te ed alcuni locali per il tempo 
libero e per i corsi professionali. 

Diminuita la richiesta 
di manodopera non ,nazionale 

Nell'ambito deUa Comunità E­
conomica Europea, come risulta 
da dati statistici ufficiali , la ri­
chiesta di manodopera è dimi­
nuita, nei primi sei mesi dello 
scorso 1966, del 13 per cento ri­
spetto allo stesso periodO del· 
l'anno precedente. Gli stessi da­
ti statistici denunciano anche, 
sempre nel periodo sopra indi­
eato, Wla generale diminuzione 
delle correnti emigratorie dei 
tradizionali paesi d'emigrazione. 

Lo «Stivale bianco» 
Commovente e folcloristica è 

stata in -Svizzera la raccolta de­
gli aiuti per gli alluvionati ita· 
Uani. Un trenino bene agghinda­
to ha percorso tutto il paese . 
Salvadanai a forma di stivale, di 
colore bianco, attiravano l'atten­
zione degli svizzeri, che hanno 
dato generosamente. Anche gli 
italiani hanno fatto il 'loro do· 
vere, versando per i loro conna­
zionali colpiti da:lla sventura of­
ferte che andavano dai dieci ai 
cento franchi. Chi offri v,a mille 
franchi, veniva «ripreso» daUa 
TV svizzera. 

Siamo d'a;ccordo che il termi­
ne indicato dalla signora L. L. 
C. è il ,più esatto anche etimolo­
gica;mente . 

Troviamo però che viene usa· 
to pochiSSimo da coloro che trat­
tano i problemi riguardanti i re­
sidenti fuori Provincia. 

Ringraziamo comWlque la si· 
gnora della segnalazione e l'assi· 
curiamo che nei casi ave ciò sia 
possib-ile terremo presente il suo 
suggerimento. 

LE VISITE DEL VESCo.Vo. 
AGLI EMIGRANTI 
BELLUNESI SONO RACCOLTE 
IN UN ELEGANTE 
VOLUMETTo. DI 80 PAGINE 

Il Presule esprime le impres· 
sioni riportate nei suoi contatti 
con i lavoratori all'estero, descri­
ve brevemente le principali tap­
pe del suo viaggio attraverso la 
Germania, l'Olanda, la Dani· 
marca ed il Belgio ed espone al­
cune utili considerazioni sul fe­
nomeno dell'emigrazione. 



LETTERE 
Eremiti dei tempi nostri 

Mi trovo da nove anni in 
Uganda. Le umiliazdoni non 
mancano, come a tutti gli emi­
gran ti: la zona dove mi trovo è 
molto lontana dal centro abita­
to, per fare la spesa o andare 
dal barbiere indiano, che lavora 
su un marciapiede al villaggio 
più vicino, bisogna fare quaran­
ta miglia con la macchina, aven­
do però bisogno di un dentista 
bisogna fare 440 miglia. Sono 
l'unico italiano della zona e l'u­
nico conforto è stato quello di 
avere sempre con me la mia fa­
miglia, ma anche questa spesso 
mi ha dato grandi preoccupazio­
ni per la politica di questi nuo­
vi Stati indipendenti. Ora, causa 
la scuola, la moglie e i due figli 
nati qui sono partiti per l'Italia. 
Il sacrificio è troppo grande, 
non conosco feste, passano mesi 
e mesi prima di incontrare un 
italiano da poter rivolgere una 
parola, sogno sempre l'Italia, di 
ritornare definitivamente. 

D. F. C. (Uganda) 

Quanti sono i bellunesi, speLTsi 
nel mondo, che vanno facendo, 
da anni, la stessa sua dUTa espe­
Tienza, bellunesi peT i quali il 
luogo di laVaTO diventa un eTe­
mitaggio fOTzato? PTefeTir,emmo 
non pensaTci: qui infatti è pTO­
pTio il caso di diTe con lei: ({Il 
sacTificio è tTOPPO dUTo». 

Ci auguTiamo ,che peT lei e 
quanti, come lei, devono passa­
Te ({mesi e mesi prima di incon­
traTe un italiano» questo nostTo 
gioTnale sia un amico buono che 
entra puntualmente ogni mese 
nelle vostre case, per un incon­
tro fraterno fra figli della stessa 
teTra italiana e bellunese, ad at­
tenuaTe il disagio della solitudi­
ne, a confortaTe, incoraggiaTe e 
a pOTtaTe avanti un dialogo soc­
Teno e costTuttivo. 

Noi che, dal centro, ci inteTes­
siamo dei pTobLemi dell'emigra· 
zione bellunese, abbiamo tanto 
da TiceveTe da voi, soprattutto 
da quelli di voi che ne fate le 
espeTienze più dUTe: se ci sCTi­
v,9Tete, se .ci parleTete con confi­
denza e franchezza, ci aiuteTete 
a conosceTvi meglio, a voleTvi 
più bene, a daTvi, con mag.gioT 
competenza una mano frateTna, 
peTchè meno duro sia il VOStTO 
sacTificio e più sicuTo il vostro 
avvenire. 

Da Mar del Plata la viva imma· 
gine di un hellunese che non 
vuoi dimentioare la sua terra: 
Giuseppe De Vidal. 

Devo accon,tentarmi di poco 
e lavo'rare come un negro 

Mi trovo in Germania da otto 
anni consecutivi. Ho lavorato 
nelle cave di pietra dove ho avu­
to due incidenti, uno alla testa 
e l'altro ad un ginocchio e per 
questo ho dovuto cambiare me­
stiere. 

Ora lavoro da quasi due anni 
con una ditta di gessisti, guada­
gno meno e stando tutto il gior­
n o in piedi il ginocchio mi duo­
le e sono costretto a resistere 
perchè è una crisi di lavoro qui 
che non vi dico, così devo ac­
contentarmi di poco e lavorare 
come un negro. 

Vi aggiungo an'Che questo: che 
a diciotto anni, non ancora com­
piuti, ero emigrato in Belgio, poi 
sono stato in Svizzera, più tardi 
in Francia. Ora sono stufo che 
qualche volta perdo perfino la 
testa e mi augurerei di morire 
piuttosto ·che restare qui ancora 
un giorno. 

B. B. - Bad-Durrheim 
(Germania) 

Non aCCaTTona commenti, che 
del resto non saTebbeTo possibi­
li: il dramma che si de:inea in 
queste Tighe è un dramma uma­
no che meTita la nostra com ­
pTensione .e,d esige il nostTo in­
teressamento. 

Ringruiano 

Di cuore ringraziamo per quan­
to ci avete inviato in questo 
momento tanto doloroso. Tutto 
è buono e tanto gradito, trovan­
daci ad affrontare un inverno 
che, da noi e più di ogni altro 
luogo, si fa sentire. Per fortuna 
c'è tanta buona gente che ci aiu­
ta e questo ci dà un po' di forza 
per ricominciare. 

LUigia e Maria Zandonella 
S. Stefano di Cadore 

* * * 
Nessuna parOla può esprimere 

la rispettosa e riconoscente emo­
zione che ho provato e tuttora 
provo nel leggere quanto mi fu 
scritto. La benevole comprensio­
ne che la mia sventura, espressa­
mi con tanta bontà, mi commuo­
ve profondamente e mi fa sen­
tire il dovere di a vere ancora 
fiducia nell'avvenire. Grazie del­
l'offerta di L. 125.000 fattami dal 
cuore di tante persone che sen­
tono il desiderio di essermi vi­
cina in questi giorni. 

In questo momento mi arriva 
un pacco dono con bambole, in­
dumenti e dolciumi per le mie 
bambine, dalla Svizzera. I miei 
ringraziamenti all'anonima che 
si firma solo ({Mirella da Sospi­
rOIOll. 

M. Rosa Salet vedo Castellan 
Paderno di San Gregorio 

Bellunesi a Genova 
Ecco una parte di indirizzi di 

bellunesi residenti a Genova ove 
spero in un non lontano futuro 
costituire una ({Famiglia». E que­
sto sarà possibile se ci verrete 
incontro per dare un inquadra­
mento ai primi passi che inten­
diamo fare per la sua costitu­
zione. Suggeriscici la forma più 
adatta. Sono molto entusiasta di 
tutto quello che fai specialmen· 
te sul piano informativo per la 
elevazione dei nostri tanto bra­
vi ed onesti bellunesi pellegri­
nanti alla ricerca di quei tre pa­
sti al giorno 'Che la nostra tan­
to bella provincia non riesce a 
darci. 

D. D. V .. Genova 

Un futuro nastTo rosa dunque 
a Genava, a meglio un nastTa 
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IN DIREZIONE 
azzuTTo, t a l e , infatti, è il 
colaTe della nostra PTovincia. 
Dove c'è amaTe ed impegno le 
iniziative esplodono e si fanno 
Tealtà. Tanti auguri e da paTte 
nostra ogni desiderata collabo­
razione. Chiunque vuole collabo­
raTe può TivolgeTsi al sig. Dino 
De VettoT, via Lucca l/II. 

Nella città de,I Santo 

Risiedo da tanti anni, ormai, 
a Padova, e ne 'Conosco bene 
tutti i vari aspetti. So che a Pa­
dova vive un folto gruppo di 
cittadini: sarebbe bello poterli 
raggruppare e farne un sodalizio 
che oltre a tener vivi i contatti 
con la provincia di origine si 
prestasse vicendevole aiuto ed 
assistenza. 

Quest'idea è da tempo che va 
maturando nella mia mente: la 
vostra iniziativa mi ha fatto 
rompere gli indugi. So che non 
è cosa di facile realizzaziolle: 
quello che conta è poter fare 
qualche cosa e ne trarremmo tut­
ti grandi benefici morali. 

L. B. - Padova 

Una «Famiglia Bellunese)} nel­
l!:! Città del Santo! Un'idea di 
difficile Tealizzazione? Non ci 
sembra. Certo una iniziativa che 
meTita tutto il nostTO incora.g­
giamento e che appoggeTemo 
con gioiosa gratitueli.ne. 

Ritornare, anche a piedi! 

Perchè l'emigrante deve essere 
invogliato a rientrare? lo ho, or­
mai a mio attivo, dieci anni e 
mezzo di lavoro in Svizzera e, 
prima, due allni a Milano e vi 
garantisco che non ho bisogno 
che nessuno mi invogli a torna­
re. Il mio desiderio è cosi gran­
de che solo chi è lontano COllle 
me lo può capire. 

Se riuscissi a trovare un lavo­
ro verrei a casa subito, anche a 
piedi. La vita è troppo amara 
qui, appena sopportati, isolati, 
abbandonati! L'unico punto lu­
minoso è aver qui la famiglia. 
Sono avvolgitore di molle, sto 
facendo l'attrezzista meccanico , 
lavoro al tornio, alla piallatrice, 
al trapano e di lima. Ho la licen­
za di terza media inferiore e la 
patente di autista, eppure non 
riesco a trovare un lavoro in Ita­
lia. Potreste darmi c[ualche in­
formazione utile? 

S . G. - Svizzera 

Abbiamo fatto in questi giorni 
dei passi impaTtanti per sonda­
Te la possibilità di posti di lava­
TO in PTovincia peT le «nostTe 
Tondini ·che intendono Titorna­
Te)}. SpeTiamo di poteT prossima­
mente dare a lei ed ,a quanti co­
me lei Tientr.2rebbero «anche a 
piedi )} pl'ospettive ·concTete. Il 
nos-tro problema non è quello di 
invogliare a Tientrare, ma di 
creare, nel contesto di una futu­
ra libera ,'!migrazione, in tutti i 
nostri concittadini, soprattutto 
nei più giovani, la fiducia di tTO­
vare decorosa sistemazione nel­
la . loro terra. 

Missionaria da 44 anni 

Sono spiacentissima di non po­
termici abbonare perchè la no­
stra comunità non dispone che 
di mezzi limitatissimi e perchè è 
impossibile fare la benchè mini­
ma rimessa all'estero. 

D'altra parte rinunziare alla 
lettura del periodico cile tanto 
apprezzo mi dispiace tantissimo. 

Non posso dunque sperare che 
nella loro generosità, gratissima 

se volessero prendere in consi­
derazione che sono Missionaria 
da ben quarantaquattro anni e 
che mi trovo ammalata. 

Suor O. M. 
Alessandria d 'Egitto 

Il modesto omaggio del nostro 
periOdico costituisce per noi un 
piacere ed un onore oltre ad es­
sere, ci sembra, un atto di Tico­
noscenza veTSO chi, ·come Lei, ha 
speso la vita peT un ideale così 
grande. 

Confìdtamo nelle sue preghie­
l·e. 

Co,lIabo,ruione utile 

Sarei in grado di mandarvi pa­
recchi indirizzi di emigranti, vor­
rei anche scrivere una lettera 
perchè sia pUbblicata sulla ru­
brica «Lettere in Direzione)} sen-

za però che vengano rese pub­
bliche le mie generalità, è possi­
bile? 

Lettera firmata 

Le siamo Ticonoscenti dell'af­
feTta che .ci fa. Ogni collaboTa· 
zione è peT noi pTeziosa in paT­
ticolaT modo quando ci vie n da­
ta una mano peT TepeTiTe gli in­
diTizzi dei nastTi emigranti. In­
tatti peT pote-r entraTe in collo­
quio con loro dobbiamo pTima 
sapeTe chi sono ,e dove sono. 

Se desidera conseTvaTe l'ano­
nimo lo accontentiamo molto 
volentieTi, pUTchè, come in que· 
sto caso, la letteTa sia da lei fiT­
mata: non pOSSiamo infatti daT 
cTedito a letteTe ,che .ci giunges­
seTa anonime, cosa, del 'resto, 
che peT noi non è mai avvenu­
ta. La Tingraziamo nuovamente 
e Testiamo in attesa. 

COME LE RONDINI AL NIDO 

Tutti emigranti, in ques'ta famiglia ili Roe Basse. Ora sono st.retti 
intorno ai genitori, che celebrano le loro nOlZZe d'oro. Sono volati a 
Roe da Biiretswil (Zurigo) dove lavorano c·hi da 15 ohi da 20 anni. 
Eocoli: Raffaele, Pia, Bruna, Santina, Maria, assieme ai cognati e 
ai nipoti. ' Quando si fermerà il loro volo? 

Le nostre emigranti 

Vecchio amico degli Alpini del 
70, con i quali ho militato du­
rante la prima guerra mondiale, 
non è senza commozione che ho 
trovato sulle pagine del suo gior­
nale la prova vivente d ella pe­
renne vitalità di quelle popola­
zioni della cui laboriosa abnega­
zione non ebbi mai a dubitare. 

Penso di non fare cosa sgradi­
ta trascrivendo alcuni apprezza­
menti suile emigranti venete dal 
recente libro di G. P. Tozzoli: 
({Gli svizzeri visti da uno stra­
niero». 

({ A le care venete! Sempre dol­
ci, affettuose, spontanee, con un 
perenne sorriso sulle labbra ma 
con uguale dignità da insegnarla 
a molte Signore. E belle, oh la 
tentazione di aver'cele in casa, 
ma senza malizia, altrettanto fe­
deli che fidate! ». 

Prof. E. J. - Firenze 

Cosa sgradita? Gmditissima, 
invece e La ringTaziamo viva­
mente. VOTTemmo propTio che si 
pO'tesse .diTe altTettanto di tutte 
indistintamente le nostTe emi­
granti bellunesi. 

Una Rivista lutta di casa 

Non può immaginare con che 
ansia ho letto le novità dei no­
stri cari paesi: mio marito è ab­
bonato a «Il Corriere degli Ita· 
liani» ma avere una rivista tutta 
di casa è un'altra cosa. 

Per il prossimo luglio spero 
poter fare una visita in Redazio­
ne, avendo già fissato il viaggio 
assieme a mio mari to, dopo di­
ciotto anni di permanenz,a in 
Argentina. 

Cordoba è una città di circa 
800.000 abitanti e non conosco 
un bellunese. 

Inviamo a paTte quakhe deci­

na di indiTizzi di Bellunesi Tesi· 
denti nella città di COTdoba e 
nelle immediate vicinanze. Pos­
sono serviTe a sentirvi meno so­

la. Mentre attendiamo con sim­
patia la vostra visita vi auguTia­
ma un seTeno Viaggio di TitoTno, 
ben lieti se qu,esto potrà essere 

pTeparato dal peTiodico incontro 

con la vostTa teTra, attraveTso 
questo nostTo g;oTnale «tutto di 
casa». 

,A.o.ete amici d~e 9ltadi'teBBelto, 

lticelJ.e'te ie 9io,ltnaee ? 

~ 
I 
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POST I DI 
Molti dei 'nostri lavoratori all 'estero desiderano di poter trovare un 

lavoro in Patria. Crediamo di fare opera utile e gradita segnalando di 
volta in volta le possibilità di concorsi, che ci vengono cortesemente se­
gnalati con la collaborazione della locale Prefettura. 

l) Arruolamento di n . 2000 allievi nel Corpo ,delle Guardie di Pub· 
blica Sicurezza. 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 'lamo anno 
di età e non superato il 26mo alla data del l o settembre 1966; titolo 
di studio: licenza elementare o terza media; statura non inferiore 
a m . 1,65 ; celibi o vedovi senza prole. Scadenza: 31 maggio J!JG7. 

Per ogni altra informazione, gli interessati possono riVOlgersi 
alla Prefettura, ai Comuni, agli Uffici di P. S., ai Comandi del 
Corpo Guardie di P . S. o all'Arma dei Carabinieri. 

2) Concorso pubblico n. 2 posti -di vigile messo a Pedavena. 

Titolo di studio: terza media inferiore; età : devono aver com· 
piuto gli anni 21 e non superato i 30 (nessun limite di età è prescrit­
to per gli aspiranti titolari di posti di ruolo presso Amministrazioni 
Comunali); st'atura non inferiore a m. ,1,70. Scadenza: 28 marzo 1967. 

Per ogni altra informazione, gli interessati possono rivolgersi 
alla Prefettura o al Comune di Pedavena. 

3) ·Concol1so per titoli, inie·grato da una prova pratica di scrittura 
sotto dettato, a 170 posti ,di usciere giudiziario in prova. (Pub· 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 1967). 

Per essere ammesso al concorso, è necessario che l'aspirante : 
a) sia cittadino italiano; b) al:rbia l'esercizio dei diritti politici; c) 
abbia compiuto gli studi. di istruzione elementare (licenza di quinta 
elementare); d ) abbia, alla data di scadenza del termine per la pre· 
sentazione delle domande, compiuto l'età di anni 18 e non superata 
quella di anni 32; e) sia di moralità e condotta incensurabili; f) ab· 
bia l'idoneità fisica a ll'impiego. 

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bol­
lo, dovrà essere inviata al Ministero di Grazia e Giustizia, entro il 
27 marzo 1967. 

4) Ministero del Lavoro e della Previd·enza Sociale . Ente Nazio· 
naIe Assistenza Orfani Lavoratori italiani. 
Concorso pubblico per esami a 40 posti di applicato di terza 
classe, categoria esecutiva· ruolo am,ministrativo, pr·esso l'Ente 
nazionale a.ssistenza orfani lavoratori italiani. (Pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n . 31 del 4 feblnaio 1967, pago 671). 

I concorrenti debbono possedere i seguenti requisiti : a) cittadi­
nanza italiana ; b) età non superiore ,agli anni 32, salvo le elevazioni 
consentite dalle di-sposiz.ioni di legge vigenti; c) essere in possesso 
regolare nei riguardi degli obblighi di leva e nei riguardi degli ob­
blighi del servizio militare; d) buona condotta civile e morale; e) 
immunità da condanne e precedenti penali; f) sana e robusta co­
stituzione ,fisioa; g) diploma di Istituto di i'struzione secondari-a. di 
primo grado. 

La domanda di ammissione ·al concorso, in carta da bollo da 
L. 400, dovrà pervenire alla <Direzione .gen erale ENAOLI entro il 
6 marzo 1967. 

5) Riapertura dei termini per la presentazione delle domand·e di 
ammissione al pubblico concorso per esami, per il conferimento 
di 84 posti di assistente -di polizia ·di terza classe in prova nel 
ruolo della carriera -di concetto nella poHzia femminile. (Pubbli­
cato nella Gazzetta Uiificiaile n. 22 del 26 gennaio 1967). 

Per l'ammissione ·al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) cittadinanza italiana; b) età non inferiore agli anni 19 e non 
superiore agli anni 35; c) diploma di istituto di istruzione secon­
daria di secondo grado; d) buona condotta ed appartenenza a fami­
glia che gode ottima reputazione; e) idoneità psico-fisica al servizio 
d'istituto. Non potranno essere, in ogni caso, giudicate idonee le 
aspiranti di statura inferiore a centimetri 149. 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso è riaperto fino all'8 marzo 1967. 

Per ogni altra informazione le aspiranti potranno rivolgersi alla 
Prefettura di Belluno. 

6) Concorso per esami a trenta posti ·di assistente sanitaria di terza 
class'e in prova nella c'arriera di concetto delle assistenti sanita· 
rie del Ministero d·ella Sanità. ('Pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n . 13 del 13 gennaio 1967) . 

Per l'ammissione al 'concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti : a) diploma di Stato di assistente sanitaria visitatrice, non­
chè diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado; 
b) età non inferiore agli 'anni ,18 e non superiore agli anni 32; c) cit­
tadinanza italiana ; d) buona condotta; e) idoneità fisica all'impiego. 

La domanda di ammissione al ·concorso, redatta su carta da boI­
lo, dovrà essere inviata al Ministero della Sanità, Direzione Gene­
rale degli Affari amministrativi e del personale, entro il 17 marzo 
1967. 

7) Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale· Ente Nazionale 
di Previdenza ed Assistenza Medici. 

Concorso pubblico per esami a 27 posti -della qualifica di vice 
segretario (carriera di concetto). (Pubblioato nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 15 del 18 gennaio 1967, pago 316>-

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti : a) quanto a 4 posti: coloro che, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, ·siano in possesso di 
diploma di geometra o di perito industriale edile; quanto a 23 posti: 
coloro che, aUa data di scadenza del termine di presentazione delle 
domande, siano in possesso di diploma di abilitazione tecnica per 
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ragioniere-perito commerciale o di diploma di maturità classica o 
di diploma di maturità scientifica ovvero di diploma di abilitazione 
magistrale; b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore a 32 
anni; c) cittadinanza italiana; d) sempre tenuto buona condotta; 
e) godimento dei diritti politici; f) aver ottemperato agli O'bblighi 
imposti dalle leggi sul reclutamento militare; g) idoneità fisica al­
l'impiego. 

L·a domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da 
bollo da L. 400, dovrà essere inviata allla Direzione generale del­
l "ENPAM, ufficio Personale, via TO'rino 38, Roma, entro e non oltre 
il 27 febbraio 1967. 

8) Ministero del Lavoro e della Previdenrza Sociale· Ente Nazionale 
di Previd·enza ed Assistenza Medici. 
C~nco·rso pubblico a 23 posti -della qualifi·ca di alunno d'ordine 
(carriera esecutiva) . (Pubbli<cato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 
del ,18 'gennaio 1967, pagina 316). 

Per l 'ammissione al concorso 'è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: a) alla data ,di soodenza del termine per la presentazione 
delle domande siano in possesso del diploma di Istituto di istruzione 
secondaria di primo grado; b) età non inferiore a la anni e non 
superiore a 32 anni; c) cittadinanza italiana; d) aver sempre tenuto 
buona condotta; e) godimentO' dei diritti pO'litici; f) aver ottempe­
rato agli obblighi imposti da:lle leggi sul reclutamento militare; g) 
idoneità fisica all'impiego. 

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da 
bollo da L. 400, dovrà essere inviata alla Direzione generale dell~EN­

PAM, uf.ficio Personale, via Torino 38, -Roma, entro e non oltre il 
27 _ febbraio 1967. 

9) Ministero delle Finanze. Concorsi per titoli a posti di operaio 
permanente comune (terza ,categ'oria) nel ruolo degli operai per· 
manenti dell'Amministl1azione perif.erica delle ta's-se e -delle imo 
poste indirette sug,Ii affari. (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n . 27 del 31 gennaio 1967, pagina 578). 

1) concorso a 5 posti di operaio comune (terza categoria) in 
prova con 'la qualifica di «guardiano» per i servizi di vigilanza al 
palazzo ove sono allogati gli uffici del registro di Roma; 

2) concorso a 16 posti di O'peraiocomune (terza categoria) in 
prova con la qualifica di manovale specializzato. 

Per l 'ammissione ai concorsi gli aspiranti debbono aver com­
piuto gli studi di istruzione obbligatoria (quinta elementare ). 

Le -domande di ammissione ai -singoli concoI'si indirizzate al Mi· 
nistero delle Fina.nllle, redatte -su carta da bollo da L. 400, dovranno 
essere inviate al Ministero stesso entro il primo marzo 1967. 

L' lIu l 

Un libro, scritto a lume di can­
dela, mentre fuori infuriava il fi­
nimondo, racconta, con aocenti 
di profonda passione, la terribi· 
le notte dell'a lluvione -di Firen­
ze. Anche da:le rovine dell'A lpa­
go, sommerso dalle acque come 
tante altre zone della Provincia, 
ha tratto la sua ispirazione l'ar­
te di un pittore. 

Così vide l'Alpago Vittorio Pi­
sani; da Villanova ·di Farra. Così 
lo senti nell'espressione desola­
ta di una gente che non crede­
va ai suoi occhi. Così lo espres­
se, cavando dalla sua anima i 
sentimenti che, forse, non sareb­
be riuscito ad esprimere colle pa­
role. 

Farra d'Alpago, f lagellata dal­
la bufera, è stat'a visitata anche 
dal sig. Ghiggi Aurelio, il quale, 

Il' 

Stati 
nei quali 

viene spedito 

" Bellunesi 
nel 

mondo" 
EUROPA: 

Svizzera, Germania, Francia, 

Belgio, Olanda, Lussemburgo, 

Inghilterra, Spagna, Austria, 

Svezia, Portogallo, Jugoslavia, 

Italia. 

AMERICHE: 

U.S.A., Canadà, Argentina, 

Brasile, Venezuela, Honduras, 

Cile, Uruguay, ·Colombia, Perù, 

Guatemala, Panama, Paraguay, 

Costarica, Ecuador, Bolivia. 

AFRICA: 

Sud Africa, Sudan, Libia, Al· 

geria, Kenya, Congo, Costa d'A· 

vorio, Alto Volta, Togo, Mozam· 

bico, Nigeria, Tunisia, Tanzania, 

Rhodesia, Camerun, Egitto, Etio· 
pia, Liberia, Uganda, Ghana, 

Eritrea, Guinea. 

ASIA: 

Palastan, India, Iran, Turchia, 

Cina, Tailandia, Laos, Libano, 

Siria. 

AUSTRALIA. 

NUOVA ZELANDA. 

I 
assieme al sig. Pio Castenuovo, 
è giunto, nello scorso dicembre 
da Lugano e ha visitato, insie­
me al nostro presidente ingegner 
Barcelloni, le zone più sinistrate 
della Provincia, dietro consigliO 
del Missionario don Dina Fer­
rando. 

Partendo, i due inviati hanno 
manifestato i più sinceri senti­
menti di solidarietà verso le po­
polazioni colpite e hanno pro­
messo, anche a nome della cit­
tà di Lugano, il loro vivo inte­
ressamento per il comune di Far­
ra, particolarmente danneggiato 
dalla furioM alluvione: è una 
espressione di solidarietà e gene­
rosità particolarmente simpatica 
da parte della popolazione sviz­
zera nei riguardi dei nostri emi­
granti. 
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AGRICOLTURA • • 

Quando si parla dello svilup­
po della nostra provincia, si ci­
tano tre parole: Industria, Agri­
coltura e Turismo. 

Noi vogliamo parlare dell'agri­
coltura che interessa tuttora 
buona parte della popolazione e 
quasi tutti gli emigranti stagio­
nali. 

L'agricoltura può essere la ter­
za forza dello sviluPPo economi­
co della provincia. Nessuna eco­
nomia può fare a meno dell'a­
gricoltura e quindi nemmeno la 
economia della provincia di Bel­
luno può fare a meno della pro­
duzione 'agricola. 

Fatta questa premessa, passia­
mo a vedere come l'economia a­
gricola può contribuire al pro­
gresso della nostra gente. 

Prima di tutto, accorre che 
siano adottati tutti i mezzi tec­
nici moderni per ottenere alte 
produttività. Occorre poi che la 
meocanizZiazione sia resa più ef­
ficiente e più completa. Dalle 
macchine piccole si passa aHe 
m3icchine più grandi e più costo­
se. Quelle più economiche sano 
già in dotazione di quasi tutte 
le aziende. Quelle più costose 
possono essere acquistate in coo­
perativa e funzion ara, mediante 
appositi regolamenti e con disci­
plina, a ben eficio dei soci che 
ne hanno bisogno. 

Nella nostra provincia, la pic­
cola estensione delle aziende è 
un grosso ostacolo alla moder­
nizzazione. Tuttavia 'l'uomo può 
con l'intelligenza e con leggi op­
portune, superare anche questo 
ostacolo. 

Fin qui la parte generale. An­
dando al particolare la doman­
da è questa: - Che cosa deve 
produrre la nostra agricoltura? 

Deve prOdurre uva o frutta e 
orta:ggi? Cereali o carne e lat­
te? Bestiame da carne o bestia­
me da vita? 

Oggi c'è ancora la tendenza a 
produrre un po' di tutto questo. 
L'azienda che produceva e pro­
duce un po' di tutto era l'azien­
da di una volta; è oggi l'azienda 
tradizionalista, che segue cioè la 
tradizione. Si produceva un po' 
di tutto, per poter disporre sen­
za spesa viva di tutto ciò che ser­
viv'a alla alimentazione della fa­
miglia. Pane, polenta, fagioli, vi­
no, uova, ecc. Il poco denaro che 
si realizzava, bastava per le spe­
se extra e per costituire il capi­
taluccio per i futuri investimen­
ti. 

Oggi non è più necessario pro­
durre di tutto. Soprattutto oggi 
è troppo costoso produrre tante 
cose. Si finisce, a causa della 
scarsità di manodopera, col fa­
re male tutte le cose. E i prodot­
ti sono scadenti e perciò non 
graditi sul mercato. 

Ecco perchè si dice che anche 
l'agricoltore deve specializzarsi e 
deve orientarsi in un unico set­
tore, nel settore più confacente 
al clima e alla possibilità delle 
nostre zone. 

Per questo l'indirizzo naturale 
e generale per la provincia di 

TERZA 
Belluno è quello zoo tecnico. E' 
cioè quellO deWallevamento ra­
zionale, cioè intelligente, del be­
stiame. Per far questo noi s~am.o 

favoriti dal clima, dalle grandi 
estensioni di prati e di pascoli, 
dalle moltissime malghe dove al­
peggiare il 'bestiame. 

Anche nella zootecnia occorre 
però fare le cose per bene. Po­
tenziare la zootecnia vuoI dire 
render1a forte di fronte alla con­
correnza. Per fare questo occor­
re che tutto il bestiame allevato 
sia di buona qualità. Occorre al­
levarlo bene, alimentandolo co­
me la tecnica moderna suggeri­
sce. Occorre lasciarlo libero al 
pascolo il più possibile, non con­
finarlo in stalle chiuse, anzi, ac­
curatamente tappate anche d'e­
state, affinchè questo bestioame si 
mantenga sano. 

Quando il bestiame è sano, 
quando è di buona qualità, di­
venta anch e produttivo. Si è mai 
chiesto il lettore perchè il conta­
dino svizzero, quello tedesco, 
quello francese, sta bene ed è ri­
spettato? Perchè egli è un ope­
ratore economico come gli altri, 
preparato n el suo mestiere (ha 

FORZA 
studiato a scuola la tecnica agri­
cola) e sa ·far produrre la terra, 
sa far rendere la sua attività. 
Ohi è ospite di qualcuna di que­
ste nazioni, avrà visto quante 
vacche superdotate ·si allineano 
nelle belle stalle. Ebbene, tutte 
queste belle cose, questa ricchez­
za ·agricola è dovuta alla secola­
re opera di selezione del bestia­
me. La parola selezione vuoI di­
re scelta del meglio. E sceglien­
do il meglio si è migliorata la 
razza dei bovini, si sono ottenu­
te grandi lattifere le quali dan­
no la sicurezza che anche i pro­
p,ri discendenti saranno di buona 
qualità. 

Ecco perchè da noi si predica 
da trenta, quaranta anni che oc­
corre allevare bestiame selezio­
nato, bestiame di marca. 

Ecco perchè per potenziare la 
zootecnia occorre che tutte le 
aziende abbiano solo bestiame 
selezionato, di marça e quindi 
pregiato. 

Solo con una zootecnia di 
questo genere, l'agricoltura della 
nostra provincia può stare a te­
sta alta a fianco alle altre atti­
vità fondamentali : turismo e in-
dustria. S. B. 

Un presupposto per avere il bestiame 'sano e di lunga carriera pro­
duttiva è l'alpeggio •• Una malga a 1900 metri. 

In vari centri della Provincia 

Numerosi incontri ~i emi~ranli 
Nello scorso mese si moltipli­

carono gli incontri dei nostri 

'emigranti nei vari paesi, promos­

si dalle locali autorità ammini-

la presenza di don Carlo De Vec­

chi, Missionario di Locarno, a 

Mel ed a Alano di Piave con la 

partecipazione di membri del 
strative o religiose in un'atmo- -. Direttivo della Associaz!one Emi-
sfera di fraterna letizia. gran ti. 

A Cesiomaggiore ed a Farra 

d'Alpago, presieduti dal Presi­

dente della nostra Associazione, 

ing. Vincenzo Barcelloni; a Bes 

di Bellllno, a P3idola ed a Doso­
ledo di Comelico, a Limana ed 

a ·Sitran d',Alpago, presieduti dal 

Delegato Ves covile per 1"Emigra­

zione don Mario Carlin; a Sospi­

rolo ed a Libano di Sedico, con 

Numerose e simpatiche anche 

le assemblee di emigranti in 

quel di Zoldo, a Dont ed a Goi­

ma, presente iI Delegato Vesco­

vile. 

'Dovunque sono state presenta­

te le linee di lavoro dell'.Associa­

zione e si sono raccolte iscri­

zioni. 

.A.uete cam&.iato. indi'ti!zMJ.. ? 

lheuedete di cam&a'teo. ? 
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Nuovi posti di lavoro 
• •• In provincia 

C_tiO_L_Z_E_R_) 
HOLZER - ITALIA S. p. A. - BELLUNO 

Per ciascuno dei 13 posti sottoindicati e ancora disponibili è INDI· 

SPENSABILE LA BUONA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITA· 

LIANA E TEDESCA, per i frequenti contatti anche telefonici con 

la casa madre in Germania. 

Occorrono anche iniziativa, dinamismo, obblighi militari assolti, età 

preferibile tra i 25 ed i 40 anni. 

SI CERCA 

1 ASSISTENTE AL DIRETTORE con cultura a livello universita· 
rio o titolo di studio m edio superiore, almeno dieci anni di espe· 
rienza di fabbrica, ascendente, attitudine al comando, presenza, 
capacità organizzative e di trattativa a tutti i livelli. 

2 AGGIUSTATORI per forme termoindurenti e plastiche con espe­
rienza per l'esecuzione e la manutenzione delle nsl attrezzature. 

2 ESPERTI per stampi progressivi da taglio per l'esecuzione e 
manutenzione delle nsl attrezzature. 

2 MECCANICI FINI per il nsl Laboratorio prototipi. 

2 TECNICI con buona preparazione elettronica per il n-sl Labora· 
torio Ricerche. 

1 DISEGNATORE ELETTRICO per elaborazione degli schemi e 
programmi delle nsl apparecchiature. 

1 IMPIEGATO·A per l'Ufficio Vendite. 

1 IMPIEGATO-A con preparazione ed esperienza tecnica per l'Uffi· 
cio Acquisti. 

1 IMPIEGATO-A per l'Ufficio Personale. 

VENGONO OFFERTE: 

Settimana corta, retribuzione secondo le capacità, possibilità di caro 
riera, piacevole ambiente di lavoro, fabbrica e servizi sociali di nuo­
va costruzione, mensa a prezzi ridotti e interessa-mcnto per la ricerca 
di un alloggio. 

Le persone interes,sate ed in possesso dei requisiti esposti possono 
scrivere alla HOLZER ITALIA SPA . via Nogarè 12-B - te1. 22747 
BELLUNO, o pa-s'sare personalmente per rendersi conto della serietà 
dell'iniziativa. 

Banca -Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza· Capitale soc. e riserve L. 3 miliardi 

Amieo Enli.gl"u'O 
per le tue rimesse di denaro ai fòmiliari re­
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino i 

ch iedi espressamente che il versamento 
venga eseguito in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Veneto 
• per l' accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato i 
Il per il versamento in contanti a chi de­

sideri; oppure, se la Banca este ~a ne 
disponga i 

III con rilascio degli speciali «assegni in 
lire per lavorator i italiani all'estero» del­
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuoi 
familiari res identi in Italia) . 

La Banca Cattolica del Veneto 
fondata nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulia 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puos d'AI pago - S. Stefano di Cadore· S. Vito di Cadore . 

Per eventuali informazioni 
scrivi a qualsiasi ufficio della Banca 
o direttamente a: 

BANCA CATTOLICA OH VENETO 
Ufficio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - VICENZA 
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TACCUINO DEL.L' EMIGRANTE 

Accordi italo· francesi per il pagamento diretto 
delle rendite d'infortunio o di malattia professionale 

Il Patronato ACLI comunica: 
A partire dal lo gennaio c. a., 

in seguito ad accordi intercorsi 
tra i. Ministeri del L·avoro italia­
no e degli Affari sociali france­
si, le rendite per infortunio o 
malattie professionali da corri­
spondersi ai singoli beneficiari, 
saranno pagate direttamente agli 
interessati dai competenti Istitu­
ti assicuratori debitori. 

A partire quindi dalla predet­
ta data, la Direzione Generale 
dell'IN.AIL non effettuerà più i 
pagamenti dei ratei di rendita 
per conto degli Enti francesi ed 
analogamente il «Gentre de Sé­
curité Sociale des Travailleurs 
Migrants» di Parigi cesserà di e­
seguire il pagamento delle rendi­
te dovute dall'IN AI L agli infor­
tunati e loro superstiti domici­
liati in Francia. 

to assicuratore, in tempo utile, 
prima della scadenza di ogni tri­
mestre, il certifica,to di esistenza 
in vita in carta libera e i bene­
ficiari di pensioni indirette (su­
perstiti) il certificato di vedovan­
za e di esistenza in vita de i fi gli 
minori. 

Da parte italiana le rendite 

dell 'INAIL con scadenza 31 mar­
zo, 30 g iugno, 30 settembre e 31 
dicembre sono pagate, come 
sempre, posticipatamente previo 
invio, per i soli superstiti titola­
ri di rendita, dei certLficati di 
vedovanza e di esistenza in vita 
dei fi gli minori, allo scadere di 
ogni anno solare. 

Lavoratori agricoli o emigranti? 
La situazione dei nostri lavora­

tori all'estero, come molti san­
no, è, per tanti aspetti , grave, 
difficile e complicata. 

attività prevalente deve inten­
dersi quella che impegni il colti­
vatore diretto ed il mezzadro o 
colono per il maggior periodo di 
tempo nell'anno e che costitui-

sca la maggior fonte di reddito_ 
In base a queste precise dispo­

sizioni di le·gge tanto l'Istituto 
della Previdenza Sociale che la 
Cassa Mutua Coltivatori Diretti 
possono rifiutare l'assistenza an­
che se il lavoratore emigrante 
paga regolarmente i contributi 
agricoli. Gontributi agricoli però 
che sono da ritenersi indebiti e 
quindi non dovuti. 

Di conseguenza, la cancellazio­
ne dagli elenchi che può esser 
fatta da parte degli uffici pro­
vincia;li dei Contributi Agricoli 
Unificati, determina gravi incon­
venienti, speCie in oocasione del­
le pensioni ·che possono essere 
ritirate, dopo essere state con­
cesse, con conseguente rimborso 
delle somme percepite. C. 

~t Campedef" 
\I 

" 
Na piaza mal sestemada; 

a sera 'n gran palaz con giardinet 

l'è proprio de fazada 
a 'n bel teatro sul plmto pi' stret: 

De por tizi na fila, 
tacadi in m ez da 'n clLert ricamà, 

na righeta sotila 
de 'n dopio marciapiè medo 

[fruà: (') 

A n San Roco de sas 

m-es su na ciesa, simbol de pieta; 
de Dante 'l busto d'aloro incoronà; 

An giardin da 'na banda 
co 'nu fontana che l'à sempre sè; 
eco la piaza granda! 

Qua gode l'ocio e qua se straca 'l 

[piè! 

A_ DE LUCA 

(') Frllà consumato. 

I beneficiari di rendita, sono 
tenuti, nel loro stesso interesse, a 
n otificare tempestivamente, agli 
Enti debitori, ogni cambiamen­
to di domicilio, al fine di evita­
re disguidi e ritardi nel paga­
mento e reca.pito delle rendite 
stesse . 

In questa occasione ci limite­
remo ad esaminare l'aspetto 
«complicato» per quanto riguar­
da i diritti assicurativi di quei 
lavoratori che sono iscritti negli 
elenchi anagrafici dei lavoratori 
agricoli e restano tali anche du­
rante il periOdo di emigrazione. 

CORTE DI CADORE 

Si ricorda che da parte france­
se le rendite erogate dalle Casse 
regionali e minerarie sono paga­
te allo sca·dere di ogni singolo 
trimestre solare e precisamente 
il 31 dicembre, iI 31 marzo, 31 lu­
glio e 31 ottobre, mentre le mag­
giorazioni e le rendite in a,gri­
coltura hanno invece le seguenti 
sC3.denze: 1 aprile, 1 luglio e 1 
ottobre. 

Pe!" le mags;iorazioni e le ren­
dite in agricoltura, i beneficia ri 
diretti debbono inviare all'Istitu-

Vediamo cosa dice la legge in 
questi casi: 

La legge 26 ottobre 1957 n. 1047 
che estende l'assicurazione per 
invalidità e vecchiaia ai coltiva­
tori diretti, coloni e mezzadri di­
ce che: l'obbligo dell'assicurazio­
n e è esteso ai coltivatori diretti, 
ai mezzadri e ai coloni che abi­
tualmente si dedicano alla ma­
nuale coltivazione dei campi o 
all'allevamento del bestiame. 

La legge 9 gennaio 1963 n. 9 
all'art. 2 precisa che: il requisito 
di a-bitualità si ritiene sussisten­
te quando il lavoratore si dedica 
in modo prevalente alla lavora­
zione dei campi e al governo de·l 
bestiame. Precisa inoltre che, per 

(bi irtdovina? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­

guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

Indovinello : 

Sciarada: 

Quando giochi corre e vola, 
passa lento nella scuola. 
Se buon uso ne farai, 
soddisfatto tu sarai. 

Il primo è n ella nave mercantile ; 
articolo è il s·econdo femminile; 
chi vuoI trovare l'intero non si sbaglia 
pensando alla figura dell'Italia. 

ORIZZONTALI: 
Parole incrociate 1. Nobile che fu già potente. 

2. Freddo non ha chi lo sen­
te. 

3. E' questo un mese pazze­
rello. 

4. Si trova sopra l'alberello. 
5. Simile all'ape ha il pun­

giglione. 

DIAGONALI: 

1. Con questa incarti tante 
cose buone. 

5. E' il color d ella bella sta­
gione. 

Possono partecipare i ,figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome 

Indirizzo 

anni 

Spedire a: ASSOCIAZIONE EMIGRANTI HEILLUNESI - piazza 
Piloni - BELLUNO (Italia). 

UN VILLAGGIO NATO I RI 
Corte di Cadore è nato ieri. 

Appena alcuni anni or sono il 
posto era ghiaione s·cosceso co­
perto da rari pini, molti mughi, 
bassi ce·spugli striminziti. I suoi 
abitanti erano le lepri, i caprio­
li, biscie. I cacciatori di Borca 
vi salivano per le battute. 

Un giorno, p,gr volere di Mat­
tei, allora presidente dell'ENI, 
quei ghiaioni situati sul versan­
te est ·delt~Antelao furono sui 
tavoli di disegno dell'ar·chitetto 
Edoardo Gellner. Chi era Gell­
n,~r? Un giovane architetto trie­
stino specializzatosi a Vienna e 
Parigi. Il suo linguaggio era, ed 
è, diverso dal solito. Le sue co­
struzioni improntate a moderni­
tà, che può essere discussa ma 
rappresenta sempre un prOdotto 
atMntamente ragionato di una 
elaborazione artistica e funzio­
nale. 
Gellner studiò a lungo il ghiaio­
ne, intuì le possibilità dell'(JfTn­
biente, progettò infine il villag­
gio che all' inizio avrebbe dovu­
to ospitare al massimo un cin­
que-w icento persone. Alcune vil­
le, un albergo, la colonia per i 
bambini, i servizi in ·comune. Le 
case sorsero basse, ad un solo 
piano, rivolte verso il sole, nasco­
ste fra gli alberi. Terminata que­
sta prima fase .di lavori (i terre­
ni erano stati comperati dal Co­
mune di Borca), Mattei decise di 
costruire altri due nuclei, allar­
gando quello centrale, batteziM­
to Corte di Cadore in ricordo di 
Cortemaggiore, il ,centro metani­
fero in provinCia di Cremona. 

Il secondo nucleo sorse a sU!d, 
quasi al di sopra di Vodo di Ca­
dore. In questo quartiere, il più 

bello di tutti, fu costruita anche 
la ,chiesa. Uno splendido gioiello 
da' le linee modern,e ide<almente 
collegate ·col disegno delle famo­
se cattedrali gotiche. I materiali 
usati, quelli tipici del Cadore : 
molto larice, sassi di torrente, 
tronchi interi se,gati in ton.do 
per avere ceppi da pavimento, 
lastre di rame per il tetto ripi­
do come una parete dolomitica. 
All'interno semplicità austera 
in·tensamente religiosa. Dai gran­
di finestroni della facciata si ve­
dono lontane le Roc.chette ed il 
Pelmo bianco di neve. Questo 
nucLeo fu arricchito di un secon­
do albergo, una pista di slittini 
con un gancio. In alto a pochi 
metri dalle crode fu costruito un 
villaggiO indiano con ·capanne e 
tende per il campeggio dei ra­
gazzi. 

Il terzo nucleo sorse a nord, 
oltre il grande vallone, dopo che 
il torrente fu imbrigliato a pro­
teggere anche lo zoo nei pressi 
della colonia. Nel piccolo zoo vi 
erano già alcuni ·caprioli, un or­
so grigio degli Urali regalo del 
ministro per i l Commer·cio Este­
ro dell'URSS, Patolicev, ed una 
orsa d,ell 'Iran, regala del conte 
Ancilotto. DUe anni fa, la ·cop­
pia accudita dal guardiano Ta­
~amini da Vodo, e'bbe un picco­
lo che ora si trastulla nel gran­
de gabbione, sotto l'occhio at­
tento dei visitatori. 

Quan,do anche il terzo nucleo 
fu terminato ,il villaggio fu inau­
gurato ufficialmente. Nella chie­
sa ceZ.gbrò la Messa il Cardinale 
di Venezia, mentre il concerto 
di campane sistemato in cima 
all'altissimo campanile, definito 

La ·Chiesa di Corte di Cadore 

il «missile de ~la fede)) per la sua 
forma avvenirista, riempiv.2 di 
suoni la vallata. Poco dopo Mat­
t ei moriva, mentre per il villag­
gio spuntavano altri t empi. Sor­
to con il preciso scopo di costi­
tuire luogo di sogg'iorno per i 
quarantamila dipendenti dell'E­
NI, se·condo uno schema di tur­
ni durante l'arco dell'intero an­
no, si rivelò ben presto pii/, gran­
de ,del pr,evisto. La sua capacità 
è ·di quasi tremila persone, fra 
clienti dei due a!berghi ed ospi: 
ti delle ville e della colonia. I 
costi di gestione, basti -pensaroe 
che possiede una propria cen­
trale di distribuzione del gas li­
quido con una propriJa rete sot­
terranea di tubi congiungente 
ogni edificio alla central,e, si ri­
velarono troppo alti. La rete di 
strade inter(JfTnente asfaltate rag­
giunge quasi i dieci chilometri, 
e d'inverno vanno tenute ·costan­
temente sgombere dalla neve. 

Per l'acqua è stato costruito 
un acque·dotto gigante che ·cap­
ta le sorgenti ai piedi del Pel­
ma sull'opposto versante. Il per­
sonale per i servizi, i cu·stodi, 
stradini, carpentieri per le manu: 
tenzioni ecc. costava più di quan­
to non fosse tollerabile da una 
sana gestione. Ecco che r ecen­
temente il problema ,della desti­
nazione del villaggio si è posto 
con drammatica urgenza. Nelle 
intenzioni dell'ENI, il villaggio 
verrebbe destinato e<sclusivamen­
te a finalità turistiche, come un 
qualsiasi complesso a lberghiero 
priva·to. Sono evidenti i pericoli 
gravi che nas-cono da questa de­
stinazione. In ogni modo il' pro­
blema è allo studio .degli orga­
ni provin,ciali e comunali della 
valle del Boite per una armoni­
C'.2 soluzione. 

Per intanto sulla bella strada 
che porta al villaggio ci sono 
tutti i giorni colonne di turisti 
muniti di macchine fotografiche, 
ammirati di fronte alle numero­
se soluzioni che la volontà di 
Mattei ed il genio di Gellner 
hanno creato per r ealizzar,e il più 
giov_me villaggio della provincia 
di B elluno. 

M. F. B 

Autorizz_ n. 63 del tribunale 
dell'l marzo 1966 

Dir_ resp. : · Virgilio Tiziani 

Tipografia Piave - Belluno 


